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VEDERE NELL? ULTIMA 


(la Settimana all’esteto- | NOTE DEL GIORNO 


Mentre si riuniscono i Delegati delle Potenze 
Lg stabilire il nuovo assetto internazionale, 

crisi spirituale e politica della vecchia Euro- 

si aggrava. La guerra che fu vittoriosamen- 

combattuta contro la provocazione egemoni- 
stica della Germania, ha residuato fermenti 
imperialistici e rivoluzionari. Una nuova lotta 
si è impegnata quindi nell'interno dei varii 
Stati; e la sua finalità culmina nella volontà 
d’imprimere influenza sul modo e l'ampiezza 
della soluzione dei problemi territoriali e del- 
l'equilibrio fra gli Stati. 


A proposito delle Conferenze, i giornalisti . 
alleati hanno chiesto la piena pubblieità dei 
megoziati. Una riunione, a cui hanno partecipa- 
to i Primi Ministri, i Ministri per gli Esteri: 
delle ndi Potenze alleate ed associate, 
Assistiti dagli Ambasciatori del Giappone, ha 
approvato all’unanimità un comunicato per la 
Stampa, col quale si richiama l’attenzione sulle 
mecessarie limitazioni della pubblicità, pur 
‘riconoscendo che il risultato dei lavori sarebbe 


hegativo, se non raccogliesse l'approvazione 
dell'opinione pubblica. 

E' degna di rilievo la protesta dei jugoslavi 
per l’assenza di loro Delegati alla Conferenza a 
cui partecipano, invece, i rappresentanti del 
regno di Serbia. E” anche molto discussa un’in- 
tervista del delegato rumeno Meshu, il quale ha 
espresso la speranza che siano ammesse le ri- 
vendicazioni del suo paese malgrado altre ri- 
\vendicazioni che-si manifestano da diverse 
parti. 

Lied 
Erzberger ha firmato la convenzione di pro- 
dei termini dell'armistizio sino al 17 
febbraio. Le clausole accettate riguardano il 
materiale agricolo, i prigionieri di guerra russi, 
condizioni navali e il ricupero del materiale 
esportato dai territori invasi. 

Il Governo tedesco intanto ha formulato 
un progetto secondo il quale la Germania 
sarà costituita da sette Stati autonomi: la 

- Prussia è spartita fra altri Stati. 


La fierissima lotta tra il Governo di Ebert 
ei seguaci di Liebknecht è finita, almeno così 
sembra, con una sanguinosa disfatta di questi 
ultimi. E’ giunta la versione ufficiale dell’ucci- 
sione di Liebknecht e di Rosa Luxemburg.” 
In altre città, tuttavia, gli spartachiani hanno 
largo seguito, provocando disordini e repressio- 
ni violente. E" scomparso Radek, emissario dei 
bolsceviki russi. Il Consiglio Centrale degli 
operai e soldati ha approvato la condotta di 
Ebert. a 

"e 

Il «fronte orientale »richiama tuttora l’at- 
tenzione della Stampa e degli Statisti. Esso 
formerà oggetto di una riunione imminente al- 
la Conferenza. Si sono rinnovate le discussioni 
sull'intervento delle Potenze associate in 
Russia; e sono noti i dissensi fra le direttive in“ 
glesi e quelle francesi. 

Intanto gli urti di nazionalità continuano con 
maggior vigore: polacchi contro tedeschi, esto- 
niani contro polacchi. Il generale Denikin 
con le sue truppe favorito-dai partiti più pro- 
igressisti degli Zemstwos municipali della 

ussia* meridionale, inflisse una grande scon- 
fitta agli eserciti bolsceviki. 

‘Nondimeno il massimalismo è tuttora saldo 
al potere, malgrado che i suoi eserciti siano stati 
nuovamente battuti sul golfo.di Finlandia, 


La Jugoslavia non è concorde, nè tranquilla. 
1 contadini croati, eccitati dalla propaganda del 
partito di Radic, hanno provocato disordini 
antiserbi, Una forte divisione serba è stata spo- 
stata nella regione di Zagabria. Questa città 
è occupata da quattro reggimenti di artiglieria 

Si prevedono conflitti. Anche nella Bosnia con- 
tinua il fermento e nei giorni 10 e 12 sono avve- 
nuti gravi disordini fra croati cattolicie serbi 
ortodossi. Sono numerosi i soldati croati e slo- 
veni che disertano, per non prestare giuramento 
al nuovo regime. Elementi bolsceviki, preci- 
samente a Kapul, approfittarono delle dimo- 
. strazioni per darsi al saccheggio, 
bei 

M Governo della Repubblica argentina ha 
sventato um vasto complotto massimalista, al 
quale si attribuiscono ifatti sanguinosi di questi 
giorni, La polizia ha proceduto all’arresto dei 
membri del Soviet generale il quale aveva rice- 
vuto da Trotskj_ l’incarico di provocare in 
Argentina la rivoluzione sociale. Continuano 
g li arresti. Comincia però a ritornarela calma 
e il lavoro é stato ripreso în molti stabilimenti 

* E’ stata proclamata la legge marziale. 

‘Nel Perù è scoppiato lo sciopero generale: 

ifn un conflitto con la polizia vi sono stati nu- 

‘merosì feriti. 

Dall’America...torniamo in Europa. Anche 
il Portogallo è stato minacciato dal bolscevismo 
che ha suscitato cruenti manifestazioni, le 
quali sono state energicamente represse, 

1 giornali annunziano che fiduciari di Lenin 
sono giunti a Barcellona; anzi si sparse la voce 
che quivi si trovasse Lenin in persona a_ diri- 
gere un movimento rivoluzionario. A seguito 
dell’agitazione catalana sono state sospese le 

‘ garanzie costituzionali. 

Nella Svizzera il leninismo fa ancora le sue 
prove. Il giudice istruttore di Ginevra ha ordi- 
nato una retata di elementi pericolosi. A Lo- 
sanna sono stati operati numerosi arresti, 

Persino il giovane governo czeco-slovacco è 
tormentato dalle masse massimaliste. A Klazo 
e altrove sono avvenute sommosse, 

bidai 

TI conte di Romanones ha tenuto colloqui 
con uomini di Stato francesi e americani intor- 
no alle questioni inerenti al Marocco e al regime 
dello stretto di Gibilterra, 

— Un iradè del Sultano ha sciolto la Camera 
turca. x 

— Il partito Sinn fein ha annunziato che 
invierà alla Conferenza di Parigi un memoriale 
per la difesa della libertà e dell'autonomia del- 

‘Irlanda, 

_— In Ungheria il potere dello Stato è eserci- 
tato, sino alla convocazione dell'Assemblea 
‘mazionale, da un governo popolare sotto la 
presidenza di Karoly. i 
Cd 


L’annunzio ufficiale della composizione 
del secondo Ministero Orlando ha confer- 
mato le buone impressioni che registrammo 
ieri l’altro sulle prime notizie. 

. L'impressione è anche migliore. poichè 
il Gabinetto.si è arricchito di altri elementi 
attivi e fattivi. 

Poichè la Camera esiste ancora, non si 

poteva. prescindere dai gruppi; onde sotto 
questo punto di vista, il Gabinetto raccoglie 
in sè la più larga rappresentanza e costitui- 
sce una forza considerevole, Eccetto i s0- 
cialisti ufficiali, tutte le gradazioni sono 
rappresentate dal cattolico Meda ai sociali- 
sti riformisti. 
. Restano fuori repubblicani e socialisti 
intransigenti, ma per i primi v’ha l’on. Bar- 
zilai, rappresentante ‘dell’Italia. alla Con- 
ferenza della Pace. ; 

In quanto ai soc. uff. ieri l’on. Orlando ri- 
cevette la Joro delegazione composta degli 
on. Albertello, Merloni, Musatti e Zibardi, 
lasciandoli visibilmente soddisfatti per le 
sue esplicite e rassicuranti dichiarazioni. 


Tutti coloro che sono veramente wilso- | 


niani, sanno che il Governo è wilsoniano e 
che non verrà certo dall’Italia opposizione 


.0 difficoltà aleuna per la Lega delle Nazioni; 


ma sanno pure che Wilson è recisamente 
contrario al bolscevismo, onde i soc. te- 
deschi che oggi governano, insieme ai par- 
titi borghesi, la Germania, hanno giustizia- 


to sommariamente Liebknecht e Rosa Lu. ; 


xemburg per recidere il capo all’idea bol- 
scevica. 

Partendo, l’on. Orlando ha affidato il 
Governo ad un uomo di temperamento 
freddo e metodico e di indiseussa fede li- 
berale e democratica: l’on. Villa che anche i 
soc. uff. non considerano un reazionario. 
Del resto, l’energia di Governo,.a tempo e 
luogo, è una prerogativa degli uomini po- 
litici più avanzati. Esempio recentissimo 
Ebert e Kurt-Eisner. 

Nel ritardo di 24 ore, dicevamo, il Mi- 
nistero ha guadagnato, acquistando un al- 
tro Ministro che ha già fatto buona prova, 
l’on. De Nava. Ed il Fascio ha guadagnato 
qualche altro posto, compresi i Sottosegre- 
tari di Stato. ' 

Come per tutte le crisi di questo mondo, 
la soluzione lascia. naturalmente qualche 
insoddisfatto. E mentre dall’estero e dall’in- 
terno l’on. Orlando ha ricevuto congratu- 
lazioni per la felice designazione dell’on. 
Stringher al Tesoro, un confratello che fino 


‘| ad ieri insistentemente chiedeva che fosse- 


ro andati al Governo dei competenti, si 
lagna ora perchè al Tesoro sia stato chiamato 


un tecnico, invece di un uomo politico (in | 


corsivo). 

Abbiamo eonsultato il vocabolario per 
xedere che cosa significa politico (in corsivo) 
ed abbiamo letto « politicante ». In_questo 
senso il confratello ha ragione, giacchè l’ex- 
direttore gen. della Banca d’Italia non è 
stato e non sarà inai un politicante. Ma è 
stato ed ha saputo essere un uomo politico 
anche quando ha lasciato il Parlamento. e 
il Governo, e lo ha dimostrate pur nelle sue 
missioni all’estero. E, come tecnica; non si 
poteva in Italia trovar di meglio per il Te- 
SOro. . 


- Intanto ieri il Consiglio dei Ministri ha | 


deliberato i miglioramenti finanziari ai 
postelegrafonici. Ecco una buona prova 
di accorgimento, finanziario. 

e ———_______—_—1.——r-._- 


‘Politica e Diplomazia | 


(S) Londra, 17. — Un’informazione dell’ Agenzia 
Router dice che si assicura che per invito del Governo 
britannico una numerosa ed importante missione 
îtaliana arriverà prossimamente in Inghilterra per 
visitare i diversi centri industriali e compiere 
studi allo scopo di stabilire più strette relazioni .com- 
merciali fra i due paesi. Il Governo inglese darà un 
pranzo în onore della missione. 

(8) Washington, 17. —1l Presidente Wilson ha 
accettato le dimissioni presentate dal Proc, Gen. 
Thomas Gregory. 

Nella lettera di dimissioni Gregory dice: « Mi ven- 
nero affidati incarichi gravi e delicatissimi d’indole 
pecunaria e d’altronde interessi personali richiedono 
urgentemente tutta la mia opera.» 

Lo stipendio annuale di un Procuratore Generale 
è di 12000 dollari. 


4 (5) Zurigo, 8. — Si ha da Varsavia:  Paderew- 
ski ha formato un Gabinetto di concentrazione; egli 
ne ha assunto la presidenza e il portafoglio degli Este- 
ri; al colonnello. Roczunski è stato affidato quello 
della guerra. 


IL PRANZO IN ONORE DI WILSON 
ALL’AMBASCIATA ITALIANA DI PARIGI. 


(Sì Parigi, 18. — L’Ambascintore d’Italia conte 
Bonin-Lengare ha offerto un pranzo al Presidente 
Wilson e alla signora Wilson. Vi hanno preso parte 
il Ministro degli Esteri italiano, barone Sonnino, il 
Segretario di Stato americano Lansing con la signora 
Lansing, il maresciallo Joffre, il Ministro fracese Ley- 
gues, il gen, Di Robilant; il Segretario gen. del Mini. 
stero degli Esteri comm. De Martino, l’Ambascia- 
tore e l’Ambasciatrice d'Inghilterra, la signora Hou- 
se, il principe e la principessa Ruspoli, il principe 
Brancaccio, l'ammiraglio Grassi, il conte Aldovrandi, 

Dopo il pranzo nei saloni terreni ha avuto luogo 
un brillantissimo ricevimento al quale sono interve- 
nuti i membri del Corpo Diplomatico, notabilità 

spalitiche, membri della Conferenza, fra cui il Presi- 
dente del Consiglio, greco Venizelos e molte signore 

Poco dopo le 11 il Presidente Wilson e la signora 
Wilson si sono ritirati, salutati dal conte Bonin-Lon- 
gar e dalle altre notabilità. 

Durante il ricevimento Wilson haconversato con 
varie personalità e tra le altre col barone Sonnino 
e con Venizelos, 


RUSSIA E STATI UNITI 


(8) Washington, 17. — Il Segretario per la Guerra 
edil Capo dello stato maggiore generale March hanno 
comunicato che Je truppo americane furono inviate 
in Russia per gli scopi che il Presidente Wilson ebbe 
già a esporre, echeesse verranno ritirate quando il 
Presidente lo riterrà opportuno. ‘ 5 

Baker ha aggiunto che Wilson e la. Conferenza di 
Guerra di Versailles prenderanno decisioni riguardo 
alla questione russa è che perciò egli non é in grado 
attualmente di comunicare ulteriori notizie precise 


in sagrite al corno amerienno. in Russia 


PAGINA LE CONDIZIONI ED 


‘ Come sarebie organizzata la Società delle Nazioni 


(S) Ne w York, 15. — (‘Ritardato); Il Segr. dell’In- 
terno, «Lane ha pronunziato un discorso all» Società 
dei commercianti per spiegare l’opera oche il Pres. 
Wilson si é recato a compiere in Europa. 
| L'istituzione, egli ha detto, della Sootetà delle 
Nazioni non implica in alcun modo l'abbandono 
della dottrina di Monroe; ma essa é stata riohiesta 
in una forma completamente pratica dai popoli del 
mondo intero, così da coloro che lavorano come da 
coloro che commerciano. Essa ha l’appoggio dei più 
grandi spiriti del mondo come Lloyd George, Grey 
e Brice, Il progetto della Società delle Nazioni im- 
plica. la creazione di un tribunale che si pronuncerà 
dopo una inchiesta eseguita per mezzo di un consiglio 
di meditazione a favore © contro qualsiasi Potenza. 
L'opinione pubblica universale esigerà l’esecuzione 
delle decisioni di questo tribunale, 

L’oratore ha poi esposto il sistema col quale una 
nazione verrà posta all'indice internazionale così 
che si otterranno i risultati: senza dover ricorrere alle 
armi. 

La Società delle Nazioni, egli ha detto, potrà &ta- 
bilire un cordone infrangibile attorno ad un paese 


PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


recalcitrante, tagliare a quest'ultimo tutte le eo- 
mounieazioni postali, interdire la c.rcolazione di tutti 
i suoi effetti, impedire le sue esportazioni, sbarrare 
il passo a tutte le sue navi, tagliare le strade ferrato 
alle sue frontiere, interrompere tutto le sue relazioni 
diplomatiche, insomma isolare la nazione, 

—_——T_——————_—_—_—__—_— 


Gli avvenimenti in Germania 


NUOVI MASSACRI DI BOLSCEVICHI. 

 (S) Zurigo, 18. — Si ha da Berlino : La direzio- 

ne del partito comunista ha pubblicato un proclama 
nel quale esprime orrore per l'uccisione di Liebknecht 

e di Rosa Luxemburg e rileva essersi accertato che 
Liebknecht non fu ucciso perchè tentava di fuggire, 
ma a bruciapelo senza che la scorta nulla facesse 
per impedirlo. 

Il proclama termina invitando a proclamare lo 
sciopero generale. 

La scorsa notte quattro capi spartachiani hanno 
tentato di evadere dal forte Tegel a Spandau, Il po" 
sto di guardia dopo averli inutilmente invitati a fer- 
marsi, f. e uso delle armi, uccidendoli. La sede elet 


torale del partito democratico nella Koenigstrasse 


è stata presa d’assalto e distrutta, 


Comunicato ufficiale 


Fin dalla conclusione dell'armistizio e in se- 
f'guito alla discussione avvenuta alla Camera e 
al voto dell’esercizio provvisorio,tutti i Ministri 
erano stati d’accordo nel ritenere PRRPTRGRO 
un rimpasto ministeriale in relazione alle nuove 
necessità della mutata situazione; ed avevano 

uindi messo a disposizione del Presidente del 

onsiglio i loro portafogli, per quei mutamenti 
che egli ritenesse necessario di introdurre nella 
composizione del ‘Gabinetto. 

Gli avvenimenti che sono seguiti e le assenze 
del Capo del Governo determinate da ragioni 
di Stato, avevano finora impedito l’attuazione 
di questo proposito; ma nella riunione del 15 


riconfermarono la dichiarazione anche a nome 
dei rispettivi sottosegretari di mettere i loro 
portafogli a disposizione del Presidente del 
Consiglio; mentre l’on. Nitti, Ministro del Te- 
soro, dichiarò da parte sua che avrebbe in ogni 
caso insistito nelle sue dimissioni. 

Si è quindi, proceduto ad un rimpasto mini- 
steriale, in seguito al quale sono state accet- 
tate le dimissioni degli on. Sacchi da Ministro 
di Grazia e Giustizia; Nitti, da Ministro del 
Tesoro; gen. Zuppelli, da Ministro della Guerra; 
Miliani, da Min. dell’Agricoltura;e dell’on. Villa 
da Min. dei Trasporti. 

Sono stati nominati gli on. Facta, Min. di 
Grazia e Giustizia; Stringher, Min. del Tesoro; 

en. Caviglia, Min, della Guerra; Girardini, 

in. dell’Assistenza Militare «e. Pensioni di 
guerra; Riccio Min. di Agricoltura; De Nava, 
Min. dei Trasporti. e 

Nella prima riunione del Consiglio dei Mini- 
stri avvenuta ieri stesso, è stata deliberata l’i- 
stituzione dell'Ufficio di Vice-Pres. del Con- 
siglio, che assume le veci del Presidente in caso 
di assenza o di speciale incarico e che assume 
nel tempo stesso l’inferim del Ministero del- 
l’Interno. A tale ufficio è stato destinato l’on. 
Villa. 

E’ stata inoltre deliberata ‘l’istituzione di 
un Ministero per la ricostituzione delle terre 
già invase; e a questo ufficio è stato destinato 
| l’pn. Fradeletto. E° stata deliberata ta soppres- 

sione del Commissariato dei profughi, la cui 
attività viene assorbita dalla istituzione di 
«quest’ultimo Ministero. 

Il Consiglio dei Ministri ha pure integrato 
la delegazione italiana per la conferenza della 
pace, nominando gli on. Salandra e Barzilai. 


I MINISTRI 


Il nuovo Gabinetto rimane quindî così co- 
stituito; 

ORLANDO, Presidenza e Interni. 

VILLA, Vice-Presidenza einterim dell’ Interno 

SONNINO, Esteri. C 

COLOSIMO, Colonie. 

FACTA, Grazia e Giustizia 

MEDA, Finanze. 

STRINGHER, Tesoro 

RICCIO, Agricoltura. 

CIUFFELLI, Industria e Commercio. 

DE NAVA, Trasporti 

BONOMI, Lavori Pubblici 

BERENINI, Istruzione. 

FERA, Poste e Telegrafi. È 

CAVIGLIA, Guerra. 5 

DEL BONO, Marina. 

FRADELETTO, Terre liberate. 

GIRARDINI, Pensioni di guerra 

leri i nuovi Ministri prestarono giuramento 
nelle mani del Re, 


1 Sottosegretari 


ieri mattina alle ‘10, fu formato il (‘onsiglio dei 
Ministri e si provvide alla nomina dei sottosegretari 
di Stato, È 

La lista devisa è la seguente» 

Bonicelli, Interni, 

Borsarelli, Esteri, 

Foscuri, Colonie. 

De Nicola, Tesoro, 

Indri, Vinanze. . 

Pasqualino Vassallo Grazia e Giustizia, 

Roth, Istruzione. 

Ciappi, Trasporti marittimi e ferroviari. 

Nunrinnte, Approvyigionamenti. 

Battaglieri, Guerra, 

Teso, Marina. 

De Vito, Lavori Pubblici. 

Sitta, Agricoltura. 

Paratore, Approvvigionamenti delle materie prime 

Ruini, Industria, ('ommecio e Lavoro, 

Kossi, Poste. . 

Scalori, Assistenza militare e Pensioni di guerra, 

Pietril:ni, Ricostituzione delle terre invase. 

Fuono inoltre aécettate le dimissioni della carica 
di sottosegretario di Stati degli on. Visocchi (Tesoro) 
Meomartini (Gvétra) Cermenati (Pensioni militari) 
Valenzani (Agricoltura) Morpurgo (Ind. e Comm.). 


Consiglio dei Ministri 
Il secondo Consiglio dei Ministri ebbe'luugo, nella 
stessa giornata di feti, alle are 17, Furono presenti 


corr. la questione fu ripresa, e tuttiiMinistri ?. 


IL NUOVO MINISTERO 


tutti i Ministri, e la discussione si protrasse fino alle 
18,45. . 

Il primo ad uscire fu il Ministro Fera che si.recòd a 
conferire coll’on. Bonicelli, Seguirono i Ministri Co- 
losimo, Riccio, Ciuffelli, Meda, Facta e Girardini; 
Poco dopo uscirono Fradeletto, De Nava, Stringhep, 
poi Del Bono, Bonomi, Caviglia e Berenini, e in ul- 
timo (;respi. © R 

S. E. Villa continuò a trattenersi col Presidente del 
Consiglio, col quale usci alle 20,15 accompagnandolo 
alla Stazione, 

Alle 20 l'on. Orlando ricevette in udienza il comm. 
Montalcini, Nel secondo Consiglio dei Ministri furono 
approvati alcuni provvedimenti economici a favore 
del personale postale e telegrafico come ha annunciato 
più tardi la Stefani. 


Ieri abbiamo dato brevi cenni sui nuovi Ministri 
presentiamo oggi le armi all'on. 


Giuseppe .De Nava 

Ha sessant'anni ed è nato a Reggio Calabria. 
Laureatosi giovanissimo in-giurisprudenza, dapprima 
esercitò la professione, più tardi nel 1893, fu nominato 
referendario nel Consiglio di‘Stato. Nel 1896 ebbe 
una missione in Sicilia per studi di carattere legi- 
slativo. All’inizio del 1896 fu capo del Gabinetto 
dell'on. Prinetti, Ministro per i-lavori pubblici, ma 
poco dopo nell’aprile entrava in Parlamento, rap- 
presentante del Collegio di Bagnara Calabro che 
gli ha poi sempre ‘confermato il manda‘o. Appartiene 
all'estrema Destra. Il suo primo discorso alla Camera 
a favore del progetto d'una cassa di credito comunale 
e provinciale, fu la base di quella simpatia e di quella 


estimazione che la sùa opera nelle varie Commissioni, _ 


nella Giunta del Bilancio e dalla tribuna gli hanno 
stabilito in tutti i settori. 

L'on. De Nava non é nuovo al Governo. Fu infatti 
Sottosegretario ‘di Stato per l’Interno, nel primo 
Ministero Sonnino dall’8 febbraio al 27 maggio 1906 
e Ministro dell’Ind. e del Comm. nel Ministero Sa- 
landra. ‘ 

CLLI DI 

L’on. Cabrini che doveva assumere il La- 
voro ha declinato all’ultima ora la nomina, per 
conservare i buoni rapporti con i socialisti 
ufficiali. 


IN MARGINE 


La vera conferenza per i veri preliminari della 
vera pace è stata appena inaugurata; tuttavia le 


nuovissime idee della vittoriosa democrazia hanno . 


gid riportato un trionfo che, se fossimo tedeschi, 
chiameremmo colossale. i x 

E' finita l'èra della diplomazia segreta. Final- 
mente! Ne era davvero tempo. E° il primo succes- 
so dei 14 punti, Gli altri verranno in seguito. 

Come i lettori sanno, î dibattiti della conferen- 
za iniziando avranno una enorme pubblicità. Non 
una pubblicità qualunque, ma una pubblicità re- 
golare e disciplinata, Perciò la stampa sard rigoro- 
samente esclusa dalla conferenza, non solo, ma 
sard assolutamente vietato alla stampa del mondo 
di arzigogolare a capriccio sulle informazioni che 
potrebbe ottenere di straforo. Saranno invece for- 
miti dei comunicati ufficiali che tuttì ì giornali 
del globo terraqueo saranno liberi di riprodurre 
nella pagina e nella colonna che crederanno meglio 
ed impiegando il carattere’ che riterranno più op- 
portuno, 

Il sistoma del comunicato ufficiale è di carat- 
tere estremamente democratico e proletario. 

Non sì assisterà più allo sconcio di vedere dei 
giornali più informati perchè più ricchi e di quelli 
meno perchè meno. Come la legge, il comunicato 
sarduguale per tutti. 

Qualche corrispondente ha protestato. Oerta- 
mente in mala fede. Nulla può essere più esatto 


del comunicato ufficiale poichè esso è redatto da Y 


quegli stessi che fanno la conferenza e, se questi 
non sono bene informati di ciò che fanno, chi do- 
vrebbe maè esserlo ? e 

Poi vi è l’esperienza che insegna. Durante la 
guerra, che pure era una cosa interessante, dl si- 
stema dei comunicati non ha fatto sempre un ot- 
tima prova ? Redatti nei rispellivi Comandi, più 0 
meno Supremi, essi rappresentavano la verità 
assoluta. C'era da noi perfino un Bando che lo 
affermava, convalidando l'affermazione con qual- 
che anno di reclusione. Poi il comunicato è sem- 
pre gentile e riguardoso. Nei comunicati di guerra 
ci dicevano sempre il numero dei prigionieri ‘e 
dei morti fatti al nemico, mai quelli che il nemico 
faceva a noi. Così è stata per noi una bella sorpre- 
sa quando abbiamo visto tornare tanti prigionieri 
e quando abbiamo saputo, dall'Inghilterra, che è 
nostri morti erano tanto pochi. 

Parimente i comunicati della Conferenza sa- 
ranno sempre gentili e riguardosi. Nessuno mai 
potrà offendersene e, trattandosi di una conferen- 
za per la pace e per la pace eterna, 

è assolutamente necessario che non cominci la con- 
ferenza stsssa ad offendere a destra e a sinistra. 

Noi registriamo quindi con immenso giubilo 
questa prima conquista dell'Umanità veramente 


democratica sentendo che essa ha fatto un passo . 


addirittura prodigioso dai' tempi del Oongre 
di Berlino, 


{ di tutte le Nazioni rappresentate in questa sala? — 


1oWuatemala, Nicaragua, 


Il Congresso di Parigi 


LA RIUNIONE DEI CAPI MISSIONE 


(8) Parigi, 17, — (Ufficiale) ll Presidente degh 
Stati Uniti d'America, i primi Ministri i Ministrl 
per gli affari esteri delle grandi Potenze alleate ed 
associate assistiti dagli Ambasciatori: del Giappone 
a Parigi e a Londra: si sono riuniti questa mattina 
dalle 10.30 alle 12.30 e nel pomeriggio dalle 15 alle 
17.30 al Quai D’Orsay. 

Il Presidente del Consiglio francese ha dato lettura. |. 
delle condizioni per il rinnovamento dell'armistizio, | |’ 

La riunione ha deciso che il Belgio e la Serbia 
saranno rappresentate alla conferenza da tre delegati 
il Re dell’Hedjaz sarà rappresentato da due delegati 
Così la questione del numero dei delegati delle diversài 
Potenze è stata definitivamenteregolata, 

E' stato poi fissato l'ordine del giorno per la seduta ' 
di apertura della conferenza che avrà luogo domanî 
sabato 18 gennaio alle ore 15 al Ministero degli 
Affari Esteri, } 

La riunione ha infine esaminato la questione della 
pubblicità da darsi ‘alle discussioni della conferenza 
ed ha approvato un comunicato per la stampa col 
quale si osserva che, pur tenendo moltissimo a che 
il pubblico riceva la più ampie informazioni sull’argo- 
mento compatibilmente con'la salvaguardia del 
supremo interesse di tutti si stabilisce chela pubblicità 
concernente le conversazioni preliminari attualmente 
in corso deve essere subordinata alle limitazioni 
imposte necessartmente dalla loro natura delicata . 
e‘difficile. Sulle varie controversie pubbliche di- 
chiarazioni renderebbero infinitamente più difficile 
da parte degli stessi delegati, quelle conoessioni 
@ quelle richieste che gsono essenziali affinchè le! 
discussioni conducano ad-un soddisfacent@ risultata,| 

Si fa infine notare che se ai negoziati fosse data! 
pubblicità prematura i procedimenti delle conferenze | 
per la pace ne'sarebbero interminabilmente protratti; 
ed i delegati sarebbero forzati nd occuparsi non solo; 
dellè questioni in trattazione dinanzi alla conferenza; 
ma anche delle controversie che sarebbero suscitate} 
al di fugri dal fatto di averle rese di pubblica ragione; 

Per quello che riguarda le sedute plenarie é stata, 
adottata la regola seguente: I rappresentanti della! 
stampa saranno animessi di regola alle sedute ple- 
narie della Conferenza, ma, quando se ne ravvisi 
necessità, le discussioni. della Conferenza avrannt 
luogo a porte chiuse, 


Discorso tour dl Preifente 
dll Republica ranose 


(5) Parigi, 18. — La Conferenza della Pace 
& stata inaugurata con la presenza di tutti i Capi mise 
sione. L'Italia era rappresentata dagli on. Sonnino! 


e Salvago-Raggi. 
‘Il Presidente della Repubblica Poincarè, aprend 
la Conferenza, ha pronunciato il seguente s t 
loniorsi ona 


La Francia vi rivolge gli auguri di benvenuto e vi) 
ringrazia di avere per unanime: consenso: scelto come' 
sede dei lavori la.città che per oltre quattro amni il 
nemico prese come principale obbiettivo militare e 
ohe il valore degli eserciti alleati difese vittoriosa; men 
te contro sempre rinnovate offensive. Lasciatenti ves 
dere in questa decisione l'omaggio di tutte le nazioni 
cherappresentate, al Paese che, più ancora degli altri! 
conobbe le sofferenze della guerra; di eni intere pro: 
vincie furono trasformate in un vasto campo di bat > 
taglia, furono sistematicamente devastate dall’inva: 
sore e che pagò alla morte il più grave tributo. La 
Francia subì questi enormi sacrifici senza avere la 
menoma responsabilità dello spayantevole catacli. 
sma che ha sconvolto l'universo; e nel momento in' 
cui si chiude il ciclo degli orrori, tutte le Potenze ì coni 
delegati sono quì riuniti, possono pure 
legittimamente di mon avere avuta nessima parte i 
un delitto dal quale usoì un disastro senza pri 
Voi avete la qualità di stabilire una pace di giustid 
zia ‘perché nessuno dei popoli di cui sietei mandatar. 
si 6 macchiato d’ingiustizia. L'umanità può aver fiduî 
cia in voi perché non siete fra i violatori dei dirittà 
dell'umanità. na, 

L’oratore rifà la storia dell'aggressione feroce alla! 
Serbia al Belgio , alla Francia indi prosegue: Î 
‘ Alla luce di tali ricordì si. preciseranno tutte le 
conclusioni che dovrete trarre dalla guerra, Le vostre’ 
Nazioni si lanciarono successi vamenté nella mischiad 
Le realtà vennero in soccorso del diritto minacciato; 
Come la Germania, la Gran Bretagna e la Francia! - 
avevano garantito l'indipendenza del Belgio. La Ger® ’ 
mania cercò di annienfare il Belgio la Gran Bretagna; 
e la Francia giurarono di salvarlo, Così allostessoini. 
zio delle ostilità si trovarono di fronte idee contrari 
che per 50 mesi si disputarono il mondo; l’idea di una < 
forza sovrana che non accetta nè controllo nè freni 
e l’idea della giustizia che si appoggia sulla spada! 
unicamente per prevenire e reprimerel’abuso della) 
forza. Fedelmente seguita dai dominions e dalle co: 
lonie la Gran Bretagna giudicò di non poter rimanere, 
estranea a un conflitto nel quale era impegnai 
sorte di tutti i paesi. Essa compl coi fonvinione és 
colle colonie prodigiosi sforzi per impedire alla guerra! 
di volgere verso il trionfo dello spirito di conquista‘ 
e la disfatta del diritto. i Ì 

Il Giappone decise poi di prendere Je armi ninioa-!. 
mente per lealtà verso l'Inghilterra allenta e perla} " 
coscienza del pericolo che sarebbe risultato per l'A-! 
sia come per l'Europa dall’egemonia sognata dagli 
Imperi germanici; 7 pis 

L'Italia, che nella prima ora aveva rifintato di. | 
favorire le ambizioni tedesche, sorse contro il seco». tLi 
lare nemico soltanto per rispondere all'appello delle; 
popolazioni oppresse, e,a prezzo del suo sangue, di. 
struggere combinazioni politiche artificiali che tra»: 
scuravano completamente la libertà umana. È 

La Romania decise. di combattere soltanto peri 
realizzare l’unità nazionale alla quale sì opponevano). 
le stesse. potenze, che adoperavano la costruzione. — 
arbitraria. Abbandonata, tradita, strangolata, essa} 
dovette subire un odioso trattato di cui saprete esi-; 
gere la revisione. La Grecia che durante lunghi mosî' | 
il nemico cercò di fuorviare dalle.sue tradizioni e dai 
suoi destini, tolse le armi unicamente per schivare! 
i tentativi di-dominazione di cui sentivasi la minae»' — 
cia sempre maggiore, 11 Portogallo, la Gina, il Siam 
uscirono dalla neutralità unicamente per sfuggire 
anche essi ai tentaeoli iniperiali,._ Ù 

Le estensioni delle cupidigie tedesche condussera 
così ad una Lega di tutti i popoli, piccoli e grandi, 
contro lo stesso avversario. 

E che dire della solenne decisione presa nella pri. 
mavera del 1917 dalla Repubblica degli Stati Uniti 
sotto gli auspici del suo illustre Presidente Wilson, 
che sono lieto di salutare qui a nome della Francia 
riconoscente e, se me lo permettere, signori, a nome 


Che dire di tanti altri Stati americani che si diobia» 
rarono contro la Germania; Brasile, Cuba, Panami:, 
Haiti, Honduras che pu 


(Cama 


e G 


Îlo meno ruppero tutte le relazioni diplomatiche: 
Bolivia, Perù, Equatore Uruguay ? 
| D'oratore parle delle atrocità commesse dai te- 
desctii e dagli austriaci, E continua: 

Mentre dall'uno all’altro la lotta impegnata si 
estendeva su tutta la superficie della terra, risuo- 
navano qua e la fragori di catene scosse: Je nazionali- 
|tà oppresse ci chiamavano in aiuto dal fondo della 
loro cella secolare. Esse facevamo di più: fuggivano 
per venire in nostro soccorso. La Polonia rosuscitata 
ci inviava truppe. Gli ezeco-slovaochi conquistarono 
in Siberia, in Francia e in Italia il loro diritto all’in- 
dipendenza.. Gli jugoslavi, gli armeni, i siriani, i li» 
banesi, gli arabi, tutti i popoli oppressi, tutte le vit- 
time da lungo tempo impotenti e rassegnate delle 
grandi ingiustizie storiche, tutti i martiri del passato, 
tutte le coscienze violentate, tutte le libertà soffo- 
cate si rianimavano al fragore delle nostre armi e si 
volgevano verso di noi come verso i loro naturali 
difensori. Cosicché a poco a poco la guerra assunse 
la pienezza del suo senso iniziale e divenne, in tutta 
la forza della parola, una crociata dell’umanità per 
il diritto. E se qualche cosa può consolarci in parte 
dei lutti che ci colpirono é indubbiamente il pensiero 
che la nostra vittoria é pure la vittoria del diritto. 

Questa vittoria é stata totale poiché il nemico non 
chiese l'armistizio che per evitare un irrimediabile 
(disastro militare; e da questa vittoria totale spetta a, 
‘voi trarre oggi nell'interesse della giustizia. e della 
| pace conseguenze totali. 
|. Per condurre a bene questo immenso compito non 
| woleste ammettere per ora a queste grandi fiunioni 
| che le Nazioni alleate o associate e, pr quanto i loro 
interessi saranno impegnati nelle discussioni, le Na- 
zioni rimaste neutrali. Voi pensaste che le condizio» 
ni della pace dovevano essere stabilite prima di es- 
sere comunicate a coloro contro i quali combattemmo 
insieme una buona battaglia. La solidarietà che ci 
unì durante la guerra e ci valse il successo delle no- 
stre armi devo sussistere tutta intera fra noi durante 
inegoziaii e dopo la firma del trattato. 

Ciò chela giustizia reolama ancora sotto l’influenza 
degli stessi sentimenti sono le sanzioni contro i vol- 
pevoli e garanzie effienci contro il riterno offensivo 
dello spirito che le perverti. Ed essa è logica nel chie- 
dere che queste garanzie siano date anzitutto alle 
Nazioni che furono e possono essere ancora le più 
esposte all'aggressione o alla minaccia, quelle che ri- 
schiarono ripetute volte di essere sommerse sotto il 


flusso periodico delle stesse invasioni, Ciò che la giu- 


stizia esclude sono i sogni di conquista e diimperia- 
lismo in disprezzo delle volontà nazionali, gli scambi 
arbitrati di provincie fra gli Stati come se i popoli 
non « fossero.che mobili una posta nel giuoco », Non 
è più il tempo in cuii diplomatici potevanoriunirsi 
per rifare di loro autorità sopra un angolo di una ta- 
vola la carte degli Imperi, Se dovete rimaneggiare 
la carta del mondo è a nome dei popoli ed a condi» 
zione di tradurre fedelmente, i loro pensieri,di rispet- 
tare il diritto delle Nazioni piccole e grandi a disporre 
di loro stesse e conciliarle col diritto egualmente 
sacro delle minoranze etcniche e religiose. For- 
midabile compito che la scienzaela storia, i vostri 
due consiglieri, sì sono incaricati di illuminare e di 
alleviare! +. . 

A tutti questi popoli che si costituiscono e ricosti- 
tuiscno in Stati, a coloro che vogliono unificarsi 
coi loro vicini, a coloro che gi dividono in nità di. 
stinte, a coloro che si riorganizzano seguendoleioro 
tradizioni ritrovate, a tutti coloro infine di cui avete 
consacrato o di cui consacrerete presto la libertà, 
voi cercherete naturalmente di assicurare i mezzi 
materiali e morali dell’esistenza. Non li chiamarete 
alla vita per fare subito dei condannati a morte. Vor- 
rete che in questo come in ogni altra cosa, la vostra 
opera sia feconda e.duratura. 

Nello stesso tempo che introdurrete così nel mondo 
la maggiore armonia possibile, istituirete in confor- 
mità della quattordicesima delle proposte nnanime- 
‘mente adottate dalle grandi Potenze alleate, la Lega 
generale delle Nazioni, che sarà la garanzia suprema 
contro nuovi attentati al diritto delle genti, 

Nel vostro pensiero questa associazione interna- 
zionale non sarà perl’avvenire diretta contro alcuno 
essa non chiuderà per partito pressole sue porte ad 
alcuno; ma, organizzata dalle nazioni chesi sacrifi- 
carono a difendere il diritto, essa riceverà da loro i 


suoi statuti e le sue regole fondamentali; essa sta.. 


‘bilîrà le condizioni alle quali si sottometteranno i suoi 
‘aderenti immedianti o futuri e che devono avere 
‘come scopo essenziale quello di prevenire nelle mi- 
‘sura del possibile il ripetersi delle guerre; essa cer- 
‘cherà anzitutto di far rispettare la pace cheavràsta- 
bilita ed avrà tanto meno difficoltà a mantenerla in 
quanto più questa pace avrà in se stessa le maggiori. 
realtà di giustizia ele più sicure precauzioni di sta- 
bilità.Istituendo questo ordine nuovo, risponderete 
alle aspirazioni dell'umanità, la quale, dopo le ter. 
ribili scosse dî questi anni sanguinosi, augura arden- 
temente di sentirsi protetta da‘un concerto di popoli 
Jiberi contro il risveglio sempre possibile della bar- 
barie primitiva; Una gloria immortale circonderà 
‘i nomi delle Nazioni e degli uomini che avranno col- 
laborato a questa grandiosa opera con fede e con fra- 
itellanza ed avranno accuratamente lavorato ad 
eliminare dalla pace futura le cause che possono pro- 
ldurre scuotimenti e fragilità, 

' Bi compiono oggi quarantotto anni precisi; il 18 
‘gennaio 1871 l'Impero tedesco fopreelamato dall’e- 
‘sercito invasore nel Castello di Versailles.' Esso do. 
(mandava al furto delle due provincie francesi la sua 
‘prima consacrazione. Uno.Stato, così, viziato nelle 
‘sue stesse Origini o nell’errore dei suoi fondatori, 
‘conteneva in.sé il germe della mortz. Nato nell'ingiu- 
‘stizia, esso finisce nell’obrobrio. Siete ritmiti per ri- 
lparare il male che esso fece ed impedirne il ritorno, 
Voi tenete nelle vostre mani l’avvenire del mondo. 
ITo vi lascio, Signori, alle vostre gravi discussioni e 
tHichiaro aperat la Conferenza di Parigi. 


Clemenceau Presidente 
I CONFERENZIERI IN AE RECPLA No 
+ (S) PARIGI, 18, — All'unanimità Clé- 


menceau è stato eletto Presidente della 
pnlernna | inn teca i 

: Lunedì sarà inaugurato il servizio ae- 
{reo regolare, Lg prerio per l'andata e 
*ritorno continuo dei personaggi inglesi che 
' partecipano alla Conferenza. 


‘ero’ CHE CHIEDERA’ LA GERMANIA 
ALLA CONFERENZA DELLA PACE 
(S) Zurigo 17. — Si ha da Berlino: Un comuni- 
sato ufficiale dice: Il Governo dell'impero, che ha 
destinato, il conte Brockdorft Rantzau e Scheide- 
/mann, quali capi della delegazione tedesca alla Con- 


i {ferenza della pace, ha preso accordi nell'ultima se- 
‘ iduta del Gabinetto sulle istruzioni da dare loro. La 


‘delegazione tedesca dovrà opporsi così alle doman- 
Tae degli avversari che vadano al di là del program» 
ma di Wilson come alla guerra economica dopo la 
leonclusione della pace. 
|. La delegazione propugnerà l'immediata sospen-* 
(gione di tutte le misure di lotta. economica; si sfor- 
zerà di ottenere facilitazioni eque nella reciproca im- 
|portazione di sostanze grezze e di viveri, tendendo%a 
!che nell’avvenire il rifornimento economico di tutti 
lî popoli avvenga a condizioni eguali, 
' La Germania dichiarerà la sua disposizione a di. 
‘sarmare insieme cogli altri popoli per terra, per mare 
@ per aria, 
N Applicando l'armistizio la Germania ha già com 
piuto sostanzialmente il disarmo, e perciò ritiene 
ingiustificato che gli avversari trattengano ancora i 
Risi come prigionieri di guerra: esporrà' quindi 
desiderio del loro rimpatrio poichè si è già all’ini. 
lio dei negoziati di pace. 


——to__ 
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Dalle Provincie 
Italia Settentrionale 


SCANDALI ANNONARI 

TORINO;18 — ore 1 - (Montiglio) — AI Consiglio 
Comle si è discussa la questione degli scandali an- 
nonari per la quale l’altro giorno, come dicemmo, 
dovette comparire in Tribunale per citazione diret- 
tissima il cav. Luigi De Rossi, tesoriere com.le. Il 
Sindaco, conte Frola, rilevato che dopo un'accurata 
verifica alla tesoreria fu accertata la regolarità, dei 
depositi, ha parlato degli scandali annonari. 

L’autorità giudiziaria, che si è affrettata a visi. 
tare i magazzini, ha bensì trovato delle derrate a- 
variate, ma per cause indipendenti del. servizio, 

Anche nell'esame della gestione, irisultati sono 
stati soddisfacenti. 

Inogni modo la Giunta non rifugge dall'accettare 
tiitte le responsabilità. Ha proposto, pertando la 
nomina di una Commissione d’inchiesta con l’incarico 
di riferire al più presto. È 

L'assessore per l’Annona Bosio, tra il silenzio gla- 
ciale del Consiglio e del pubblico, che affollava la 
tribuna, si è riservato ampia facoltà di rassegnare 
le proprie dimissioni, 

Hanno quindi parlato i cons. on. Daneo, Casalini 
ed altri tutti approvando l’energica azione del Sin- 
daco, 


x 


Italia Centrale ? è 


FIRENZE 17, — La Giunta Com. ha deliberato 
oggi di rassegnare le proprie dimissioni presentandole 
alla maggioranza consigliare la quale si è riunita allel8 

Lunga è stata la discussione, Alcuni sostennero che 
bisognava restare ai propri posti e ricomporre con 
elementi più fattivi la Giunta: altri furono di avviso 
che dopo le critiche acerbe della Commissione di in- 
chiesta per l'acquisto delle stoffe era d’uopo abban- 
donare i! potere, E di anesta opinione è stato il sin- 
daco e l'ha sostenuto senza mai piegare alle insisten- 
ze dei suoi amici, La maggioranza consigliare non ha 
creduto più conveniente opporsi alla volontà del Sin- 
daco e ne ha.abbracciato la causa presentando 
in massa le proprie dimissioni le quali sono state il- 
lustrate da questo comunicato che il gabinetto del Sin- 
daco ci comunica alle ore ventidue. 

« Il Sindaco e la Giunta comunale , animati dal 
desiderio vivissimo che si faccia la luce più comple- 


ta sn tutte le gestioni comunali, il che, massimamen- 
te nelle condizioni suaccennate, non può avvenire 
se non per opera di persone diverse dagli attuali am- 
ministratori: gi rio a 

deliberano di rassegnare le proprie dimissioni dai 
rispettivi uffici. f 

Il Sindaco ha comunicato agli adtinati l'ordine del 
giorno votato nell'adunanza della Giunta, e gli adu- 
nati, prendendo atto delle deliberazioni della Giunta 
alla quale hanno dichiarato di aderire completamente, 
hanno alla unanimità deliberato di presentare le di- 
missioni da consiglieri comunali. 


Isole 
IL TRAGICO AFFONDAMENTO 
D'UN PIROSCAFO 


MESSINA, 17. — Soltanto ora siamo in grado di 
dare alcuni partiticolari del tragico affondamento 
del piroscafo Chafroi avvenuto ‘alle ore 24,10 di 
mercoledì notte a 5 miglia del capo Peloro, causato 
dall’urto contro una mina subacquea urto che produs- 
se una enorme esplosione che aprì una falla nel fianco 
sinistro della nave traverso cui l’acqua penetrò vio» 
lentemente facendo immergere subito la parte pro- 
diera, 

Molti passeggeri morirono incosci della tragica ed 
imprevista Joro fine poichè dormivano +ranquilla- 
mente, molti altri poichè in tutti erano circa 700 
morirono perchè assiderati dal freddo, erano stre- 
mati di forze nell’impossibilità assoluta di lottare. 

L'equipaggio del Dagheston corse subito al salva- 
taggio e radiotelegrafò a Messina chiedendo soccorsi, 
ma i soccorsi cominciarono a giungere soltanto verso 
le 5 quando la Dagheston avova già raocolto tutti i 
naufraghi e stava dirigendosi al nostro porto ove 
giunse all’alba, 

Gli infelici superstiti a mezzo di camions furono tra- 
sportati all'ospedale della Croce Rossa dove vennero 
curati premurosamente dal maggiore medico Carbone 
coadiuvato dagli altri medici presenti. È 

Dei novanta nomini d’equipaggio se ne salvarono 
48. 
Si deplora che il piroscafo Chafroi non abbia te- 
nuto le imbarcazioni pronte ad essere calate in mare. 

Ecco ur primo elenco dei superstiti: È 

Stato Maggiore del piroscafo: comandante Calvnet 
Giovanni, 2° cap. Fabro Giovanni, 1° luogot, Gall 
Carlo, 2° l'ufficiale di amministrazione del genio 
Duro Eugenio, l'ispettore del debito pubblico Ro- 
berto D'Andria. 


Credito, Industria e Commercio 


Come si sa, la fine della guerra, con la vittoria, 
non ha portato certo una buona attività nei nostri 
ambienti finanziari. L’irregolarità dei corsi relativi 
ai titoli industriali è stata il riflesso dell’incerta 
politica economica applicata del Governo in un perio- 
do sì grave per l’avvenire del Paese. Si attendono con 
ansia i risultati del prossimo Convegno, in seguito 
ai quali i nostri gruppi industriali potranno dare una 
direttiva sicura e pratica al vasto ‘e complesso 
‘programma di produzione e di espansione, 

Si è già iniziato illavoro peril passaggio dallo stato 
di guerra a quello di pace; ma molte iniziative non 
han potuto agevolmente esplicarsi. Molti macchinari 
sono stati adattati per la fabbricazione di quelle 
merci che sono richieste normalmerte dalle esigenze 
nazionali, altri saranno trasformati all'uopo, altri 
ancora cesseranno. dal funzionare. Sul principio vi 
saranno indubbiamente dello perdite; ma non bisogna 
scoraggiarsi affatto, poichè i compensi, ed in misura 
soddisfacente, verranno in seguito. D’ende la necessità 
di sostenere i titoli delle nostre grandi aziende pro- 
duttrici. Sarà ciò un’opera di sano patriottismo. 

Intanto, durante la settimana, un buon sintomo 
è stato la notjzia delle norme fissate dal Comitato 
interministeriale riguardo alla sistemazione delle 
industrie di guerra per la rapida liquidazione delle 
commesse per forniture, opere e lavori dipendenti 
dallo stato di guerra 0. ad esso connessi, che ancora 
non risultavano totalmente co mpiuti al 20 novembre 
us, E° stata conferita speciale facoltà per eseguire 
rapidamente i pagamenti dei crediti delleDitto verso 
lo Stato, 

Notevole e significante è stato poi un comunicato 
del Ministero delle Finanze, nel quale si dice che, 
in attesa di rientrare nella normalità dellibéero com- 
mercio col ritorno della pace, si è accresciuto il-nu- 
mero delle merci per le quali l'autorizzazione è'ri- 
messa senz'altro alle singole Dogane, senza che quindi 
Qccorra più la presentazione dell’apposita domanda 
per il tramite della Camera di Commercio, togliendo, 
in pari tempo, per molte merci le limitazioni di paesi 
«verso i quali jOtevano essere esportate, senza spe- 
cialo licenza: si fa quindi notare che ormai per quasi 
tutte le merci ammesse alla esportazione con sem- 
Plice permesso delle Dogane ogni ‘destinazione è 
consentita, salvo naturalmente la destinazione 
per paesi coi quali, perdurando lo stato di guerra, 
non sono ancora riattivatii commerci. Per quelle 
merci poi da esportarsi, distro autorizzazione ministe- 


’ riale, si afferma che si procede con maggior larghez- 


za, compatibilmente alle esigenze dei mercati in- 
terni. Per gli altri vincoli, a causa di speciali intese 
con gli Alleati, sì farà il possibile per sollecitare 
ed applicare graduali mitigazioni ci regime, nell’in- 
teresse della nostra espansione commerciale. 

Fidiamo, pertanto, nell’azione sapiente ed effi- 
cace del nuovo Ministero, fermi nella convinzione 
che saranno messe in pratica tante di quelle idee 
esposte recentemente dall’ex ministro Nitti. Questi 
ha detto certo cose non tutte nuove, ma sulle queli 
è bene riflettere, con la intenzione appunto di agio, 
senza dannose incertezze. 

L'on. Nitti, però,in un punto del suo diétorso, ha 
detto che bisogna gli industriali si pereuadano che 
non è il tempo di nuovi eccensivi profitti, e pensino 
alla produzione normale, e che gli Istituti di credito 
abbiano disciplina; Or bene,’ gli industriali non 
agognano affatto, a tali eccessivi profitti,tutt’altro: 
essi rivolgono precisamente la loro attività alla pro. 
duzione normale, ma chiedono che nessun ostacolo 
govematievo sia di inciampo al loro cammino, e 
ciò nell'interesse dell'economia razionale; al cui 
benessere è rivolta l’opera così degliucminidi Stato, 
che dei privati. Quanto agli Tetituti di credito, 
il mònito èfuordi luogo co me il primo, poichè nel non 
difficile momento pretente essi ben confermato la 
disciplina del tempo di guerra, ed ancor più sapranno 
dimostrarla in seguito. 

Il popolo ha tutta la buona volontà di lavorare 
e di produrre: al Governo il dovere di secondario 
con giusto discernimento, e di indirizzarlo all’oc- 
correnza, 

Ora, non son pochi quelli che Pensano come i 
nostri uomini politici, nella muggioranza, ron ab- 
biano un concetto esatto di ciò che siano gli affari, 
eche, quindi, dal lato della fottività, poco vantaggio 
possano apportare allo svolgimerto della nostra 
vita produttiva, Ci spiace confessarlo: ma non hanno 
tutti i torti, Però ai banchieri, agli industriali, ai 
commercianti, è d’uopo rivolgere un appunto: per- 
chè pochi di lor, atfrontano la pedana ‘politica ? 
la loro Opera diretta e competente solo così potreb- 
be tiuscire utile anche nel campo politico, specie quan 
do si consideri che la potenza del Paese deriva da. 
guo incremento e dallasua consistenza ; economica] 

iiial 

E° stata annunziata prossima la emissione del 
nuovo prestito: non crediamo però sia imminente, 
Comunque, èsso sicuramente sarà bene accolto, spe- 
cie se nel campo industriale continuerà quell’incer- 
certezza che rende titubanti i capitalisti 3ul miglior 
modo d’impiego. 3 

Come abbiamo detto, e come confermano le quo 


tazioni della settimana, non accenna, slmeno per 
ora, a diminuire la debolezza negli affari, pur essen- 
dosi notàta qualche ripresa, ed in genere discreta 
sostenutezza. 

Titoli di Stato:inlieveribasso la rendita 8 4% % 
conv, la quale da 80.50, all’11 corr. — cioé sabato 
scorso —, si é spostata fino a 79.90, il giorno 14; a 
tal prezzo rimanendo ferma, e quindi è discesa an- 
cora a 79,60, il 18. Invariata è restata la r:ndita 8.46 
per cento'1912, a 74.50 fino al 17 corr.: il 17, ha se- 
gnato 74. Il consolidato 5 % da 86.25, all’11, è disce- 
so di poco, ad 86.20, al 13; e poi ancora ad 86.10, al 
16, ed a 86.05 a chiusura di settimana, 

Azioni Bancarie sostenute alquanto. La Banca 
d'Italia, da 1448 discesa a 1438, al 14, si é ripresa 
fino a 1446, al 18. Lo stesso dicasi della Barca Com- 
meérciale Italiana: da 968 a 955 e poi a 960. Le azioni 
del Credito Italiano han ripiegato da 704 (chiusura 
settimana precedente) firio a 687 al 18 con unfu- 
gace rialzo a 697, il giorno 15, il 18 han registrato 
690. In discesa fa Banca Italiana di Sconto, da 690 a 
69. Banco di Roma: 117, 116611644, 

Trasporti: oscillanii con tendenza al ribasso. Le 
Meridionali da 525 han retrocesso fino a 510; si son 
rialzate a 515, al 18, Le Mediterrane: andate giù da 
271 a 265, si son rialzate a 280, il 18. Le Ruhattino, 
ripiegatesi da 735 a 718, il 10 corr,, si sono spinte a 
721 al 16, per contrarsi fino a 690, al 18, Le azioni 
Tramways Roma, da 210 a 198, il 15, per sostenersi 
a 202, { 

Metallurgiche e minerarie: vacillanti e sostenu- 
te insieme. Terni: 2825, 2800, 2780. Le ‘azioni Ilva, 
da 236 spostatesi a 235, han ripreso a 238, al 16, per 
registrare 237, al 18. Le azioni Elba, da 335 sono 
andate giù a 330, al 13 ed al 14, per quindi ritornare 
a 335. Le Montecatini, da 164 salite appena a 165, al 
13. sono dopo discese a 162 ed a 160. 

Alimentari: resistenti Gli Zuccheri Romani da 
110 han retroceduto a 108; al 15 han poi segnato 
104 ex-5; al 18, 106. In discosa Molini Pantanella, 
da 160 a 156. 

Chimiche ed attini: oscillanti con qualche perdita 
Il Carburo, da 868 ripiegatosi ad 860, al 14, si é rial- 
zato subito, il 15, fino ad 880, per registrare 875 a 
fine di settimann, L’letrochimica da 150 6 discésa 
a 145; dopo, al 16, si é ripresa a 147, e così la ritrovia- 
mo oggi. Le azioni Gas Roma, retrocesse da 923 a 
905, al 15 corr., con un movimento di rialzo han se- 
gnato 912, al 16, ferme rimanendo. 

Acque: in lieve perdita. Le azioni Acqua Marcia 
mantenutesi a 1940 fino al 16 corr., han ripiegato 
quindi n 1920. 

Costruzioni: in lieve ribasso. Le /mmobiliari, 
da 370 retrocedute a 368, al 14, han ripreso a 365 
ed a 367. 

Diverse: Oscillanti le Fiaf, da 421 a 408, nl 14 
son salite a 420, al 15, 6 quindi han ripiegato è 416, al 
16, per registrare 419, al 17, e 416, al 18. Le Marcocî, 
discese dn 136 a 134, han segnato 135, al 15, ed al 18, 

Ecco le quotazioni da una settimana all'altra: 


11 Gonnaio 18 
Rend, It. 8 14 % conv, 80.50 79.60 
» 35% 1902 74.50 mi 
Contolidato 5. % 86.25 86.05 
Obbl. Ferr, It. 3 % 310 — 210 — 
Banca .d’Italia 1448 — 1446 — 
Banca Comm, Ital. 968 — 960 — 
Credito Italiaro 704 — 00 
Banca It. di Sconto 690 — 679 — 
Banco di Roma 17 116.172 
Meridionali 525 — 515 — 
Mediterranee 21 280 — 
‘Rubattito 735 — 690 — 
S.N.I A; 102 — 100 — 
Tramw, Omnibi. (Pcma) 210 — 202 — 
Terni 2825 — 2780. — 
Ansaldo 230 — 228 — 
Tiva 236 — 237 — 
Metallurgica 147 —.| 4g 
Eiba 395 — 396 — 
Antimonio 106 — 104 + 
164 — 160 — 
445 — 460 — 
ì | 10 106 — 
ni Pantanc]} | 160 156 — 
Carburo di Calcio | 868— 875 — 
Azoto 345 — 390 — 
Elettrochimica | 150 147 — 
Concimi Romani 205 — 191 — 
Forni elettrici 110 — 105 — 
Gas di Roma 923 — gigi 
Acqua Marcia | 1940 — 1930 — 
Condotte d'Acqua 281 — 278 — 
Immobiliari 370 — 309 — 
Beni Stabili 272 267 — 
Imprese Fondiarie 96 9 — 
Fondi Rustici 316 - 310 — 
Risanamento 330 — 314 — 
Fiat È 41 — | 416 — 
Cotonerie 123 — no — 

Marconi 136! Da) 
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INTERESSI doi CONTRIBUENTI [== 


PROPRIETARI ED INQUILINI 


siamo altra volta cocupati in queste note delle 
ini condizioni fatte ai proprietari di case sia nei 
rapporti fiscali colpendo la proprietà edificata con 
aliquote di tassazione che non trovano riscontro in 
nessuna altra fra le più onerose imposte fino a rag- 
giungere in certi comuni il 706 180 % del reddito, 
e sia nei rapporti legali col violare in loro confronto 
i più elementari e sacrosanti principi del diritto co 
mune © le più indiscutibili disposizioni del Codice 
Civile. Lia 
Di tutte le classe dei cittadini, come ben scrisse il 
comm. Maraini presidente dell’Associazione fra i 
proprietari di case in Roma, la sola posta fuori 
dalla legge comune nei ‘provvedimenti di guerra è 
la classe dei proprietari di case. è 
Ad essa é stato fatto obligo di consentire agli in- 
quilini' albergatori, anche a quelli che 
con la guerra il doppio di prima , di pagare meté della 
pigione e rimandare il pagamento dell'altra meté a 
qualche anno dopo la pace. Con quale garanzia ? 


‘nessuna: la onestà e la solvibilità. dell’inquilino, 


Ad essa é stato imposto di ridurre ad un solo mese 
l'importo del deposito fatto dagli inquilini a garan- 
zia degli obblighi: assunti col contratto, quando é 
noto che, in.aso di contestazioni e delle conseguenti 
interminabili vertenze giudiziarie, non $ sufficiente 
nemmeno la usuale garanzia di tre mesi. Y 

Ad essa si éimposto di dilazionare sino a due mesi 
dopo la pace il pagamento di meté delle pigioni in- 
feriori a L 600 annue per tutti i richiamati non solo 
ma anche pei parenti dei richiamati. 

Ad essa si é imposto di prorogare tutti | contrat- 
ti di locazione é vietato di elevare, anche nelle even- 
tuali locazioni con nuovi inquilini, la misura della 
pigione stabilita nel contratto precedente, permet- 
tendo appena di elevarla d'un quinto per le locazio- 
ni superiori a L 4000 ossia per gl'inquilini presumi- 
bilmente agiati. 

Si é telto al proprietario di una càsa per fino il di- 
ritto di adibirla, quando gli piaccia, ad abitazione 
propria e della sua famiglianon potendo egli licenziare 
l'inquilino che la occupa sé non dimostrando di a- 
vere la necessità, di adibirla a propria abitazione. 

Si risponde: sono provvedimenti eccezionali im- 
posti dallo stato di guerra Indispensab III per il man- 
tenimento dell'ordine pubblico, eco. ecc. 

Ma Indispensabile non é soltanto l’abitazione ; 
altrettanto se, non più indispensabile é tutto ci6 che 
serve all’alimentazione. Con lo stesso oriterio adun- 
que avrebbe dovuto il Governo decretare e pretendere 
cheilgrano,lefarine,il pane,la carneetutti i principali 
alimenti si dovessero sempre, fino al termine della 
guerra vendere, allo stesso prezzo di prima. Perché 
non l’ha fatto ? 

Vero é che anche si detti gorcri 6 stato ‘imposto 
un valmiere ; ma il prezzo fiser'o dal calmiere non é 
affatto, come per le abitazioni, il prezzo in vigore 
prima delle. guerra. Per lo farine (la maggior neces- 
sità per l'alimentazione) il prezzo è pressoché rad- 
doppiato, per la carne quintuplicato, per le uova più 
che decuplicato ! 

Per le case inveceil prezzo ha dovuto rimanere in- 
variato; anzi di fatto é notevolmente diminuito, dato 
il rilevante deprezzamento del denaro. 

E che dire del provvedimento col quale venne 
ridotta a metà la corrisposta d'affitto dovuta dai 
richiamati e loro famiglie ? . 

Giustissimo il provvedimento nei riguardi di quei 
valorosi che a prezzo di sangue hanno salvata e resa 
grande e potente la patria.; ma perchè questa giu- 
sta ricompensa deve far carico esclusivamente ai 
proprietari di case come se essi soli dovessero bene- 
ficiare della vittoria e come se a provvedere i mezzi 
perconquistarla non'avessero essi pure concorso più 
di ogni altra classe di cittadini, sia col pagamento 
delie tasse più elevate sia cogli innumerevoli con- 
tributl volontari ed involontari come sè anch’ essi 
non avessero, come tutti gli altri cittadini, dato 
alla patria illoro tributo di sangue ? 

Se adunque era giusto il provvedimento a favore 
dei richiamati, ad esso si doveva far fronte a spese 
ecarico di tutti I cittadininon di una sola classe. 

E notate enormità, mentre lo stato mette il pro- 
prieterio nplla impossibilità di riscuotere una metà 
della pigione dovutagli; si guarda bene dal rinun- 
ziare lui alla metà della imposta relativa alla pigio- 
ne stessa, anzi si fa in'dovere di aumontarla e non di 
poco. E non si preocenpa affatto se le spese di cu- 
stodia, illuminazione riparazioni sono triplicate, 
quadruplicate. 

Ma si risponderà; la legge non haridottaa metà la 
corrisposta dell’affitto; ha' semplicemente disposto 
che di una metà di essa venisse sosposo II paga- 
mento fino al termine della guerra. 

Ed è di questo appunto che yogliarso oggi oceu- 
parci, 

La sospensione della metà di corrisposta ha co. 
minciato dal Giugno 1915 :al finire della guerra 
saranno adunque almeno 4 annidi mezze corrispo- 
ste tenute in sospeso e cioè; per le pigioni di annue 
L. 600, un 1200 lira di credito del locatore verso 
l'inquilino. Questi dovrebbe secondo il decreto, pa- 
gare poi il suo debito nel termine di un anno, 

Ora; chi può credera sul serio che ciò possa avre- 
nire, meno in qualche rarissimo caso ? Pur volendo 
eff:ttuare il pagamento a rate, il debitore dovrebbe 
par un intiero anno corrispondere L, 100 mensili, 
oltre naturalmente alle Lire 50° del mose corrente 
o così Intotale L. 150 al mese! 

Come farà a pagare L. 150 al mose chi ne paga. 
va 50 cosìa stento, che subito approfittò del deere- 
to luogotenenziale per ridursia pagarne solo L. 25? 

Nè è da pensare che possa il propriétario provve- 
dere alla riscossione del suo credito mediente atti 
esecutivi sti mobili di casa. Primadi tutto coll’au- 
ra che spira l’odiato padron di casa correrebbe il 
rischio di venir linciato : vi pare ? spogliare di tutt, 
mettere sul lastrico chi ha esposta la vita perla pa- 
tria, magari anche nelle retrovie, e ‘ magari come 
piantone al Ministero ! 

E del resto, col favore che ha sempre trovato 
l'inquilino presso le autorità giudiziarie special: 
mente presso le minori, dove necessariamente do- 
vrebbero svolgersi i giudizi, ci vorrebbero dei buoni 
anni per arrivare al punto di avere libero l’appar- 
tamento. E durarite la lunga vertenza giudiziaria 
non solo il locatore non avrà potuto riscuotere un 
Dl del fitto s9s5peso ma non avrà riscosso neppu- 

‘e la pigione. in corso. 

Ciò è tantò certo, tanto inevitabile he nessuno 
seriamente potrà pensare o credere che salvo raris- 
Simo eccezioni; le cose possano procedere diversa 
mente, ° È 

Ed eoco dunque messo il pad i casa i 
Risto di tar rosta oi Rein ca 


Pi 4 0 suo carico ad un 
ebito di giustizia e di umanità che nessuno ragio- 
nevolmente può disconoscare come spettante alla 


intiera nazione, impersonificata nello Stato, 


Naturalmente il Governo quando ha emanato il 
decreto 8 giugno 1915 non pensava affatto che la 
guerra potesse durare fino al 1919: si riteneva al 
lora che fosse questione di pochi mesi 

La guerra purtroppo continuò per anni ed anni, 
ed il Governo invece di preoccuparsi del grave ro: 
blema, che aveva impostato coll’accennato a 
dormi e continuò a dormire tranquillamente come 
se tutto dovesse poi liquidarsi colla maggiore faci. 
lità, come se a fine della guerra tutti i richiamati do. 
vessero ritornare a casa carichi d’ori i 
gare il loro, debito di pigione. * REMI RE 

Ora però che la guerra é finita, e per fortuna e 
gloria d'Italia finita come meglio non si poteva aspet- 
tare e desiderare, converrà bene che il Governo pen- 
si lui A risolvere la questione dei fitti. per sua dispo. 
Sizione non stati pagati. Î 


+ diremo la somma che per il 1919 per l'assicurazione 


Sembra però, a quanto vediamo e sentiamo, ch 

questo non si preoccupi menomamente, Abbiam 

i affacciare e diseutere la ii n 
danno dei propietari il decreto 

Pordulere divieto di licenziare inquilini e è 

anche parlato di risolvea 

dovuta alla com 


cessazione di 
peapiso case a cura © carico dello Stato e dei Comu 
ni, cioè in sostanza a spesa degli stessi proprietari d 
case, contribuenti prediletti del Fisco; ma del modi 
d’indennizzare i proprietari per i fitti non 
non riscuotibili non abbiamo sentito parlare affatta 

Eppure si tratta di una questione di assoluta giu 
stizia ed aggiungiamo anche di vera umanita per 
chè i fitti sospesi sono appunto quelli delle case pit 
modeste e povere, e quindi in generale appartenentà 
a piccoli proprietari, i quali, privi della tenue rendita : 
su cui erano impostati i loro bilanci famigliari, gra, pi 
vati dalle tasse fortemente aumentate, trovatisi al 
le prese coll’enorme aumento di tutti i generi neces. 
sari alla vita, si sono ridotti ad oberarsi di debiti, « 
non pochi sono arrivati a vedersi espropriato lo stai 
bile. . “FR 
Nessuno mette in dubbio e lo Stato stesso (vedi de- 
creto 16 novembre 1918) ha pacifienmente riconoscia- 
to il suo obbligo di provvedere al risarcimento deî 
danni cagionati dalla guerra } come può egli sottrar- 
si al dovere di risarcire il danno che ess0 
cagionato con un Se i) quale non ha preveduta 
la importanza © gli effetti 

Prima adunque di cocuparsi della possibilità edel- | 
la convenienza di disposizioni restrittive a carico dei 
proprietari, questione di cui ci occuperemoaltravol. 
ta, provveda il Governoalla giusta ed onesta li quidu» 
zione del danno imposto ai locatori dei piccoli ape 
patamenti abitati dalle famiglie dei pre 
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L'ULTIMO CONCERTO VINES * 
ALL’ « AUGUSTEO» 
Oggi all’ Augusteo secondo ed ‘ultimo concerto di 
Ricardo Vines, l’insigne pianista spagnuolo che an- 
che mercoledì sera, dopo un anno di assenza, ci è 
riapparso pieno di straordinarie, singolari qualità 
tecniche ed interpretative. 3 
Ecco il programma interessantissimo che il Vines 
svolgerà da solo con il concorso dell'orchestra del- 
l’Augusteo diretta dal m. B. Molinari: 
1, Schubert - Sinfonia incompiuta în si mim. 
2. Liapdunow - Rapsodia sopra temi dell'Ucraina. 
(per pianoforte ed orchestra), © 
3. Handel. Concerto in re mén, per orchestra 
d’archi. x 
4. a) Scarlatti - Sonata in re magg. (per pianoforte. 1 
- 5) Couperin - 1) Les vieua seigneurs (sara banda gra ve Pi 
Chopin -.2 \ Arlezuine id. id, 
5. Albeniz - Rapsodia spagnuola (per pianoforte ed 
orchestra, 


__ Scienze e Lettere — 1 


SPEDIZIONE AMERICANA AI POLO NORD 


(S) NEw York, 17 — L’Aero-Club d’Ameri» 
ca comunica che la spedizione aviatoria da esso 
‘promossa e che partirà da New York il prossimo giu« 
gno per tentare di raggiungere il Polo Nord, verrà 
chiamata «Spedizione Rovsevelt » per onorare il 
grande scomparso. i 

Fu grazie all’intervento di Roosevelt, allora 
sidente degli Stati Uniti, che l' Ammiraglio Peary 
poté ottenere il permesso di compiere il viaggio 
trionfale alla scoperta del Polo Nord. Per ricordare 
questo fatto la nave di Peary venne battezzata 
« Roosevelt +. 

Il comandante di questa, cap. Bartlett; dirigerà 
ora. la spedizione progettata. 

Qualunque terra nuova che venisse sooperta verrà 
battezzata e Terra Roosevolt a. 
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L’assicurazione obbligatoria 
CONTRO GLI INFORTUNI AGRICOLI 


Abbiamo già parlato diffusamente del sistema 
dell’assicurazione obbligatoria contro gli infortumi 
in agricoltura, sistema introdotto in Italia con de. 
creto-legge 23 agosto 1917 n, 1450: ora, servendool 
dei calcoli fatti dal Min. dell’Ind., Comm. e Lavoro, | 


dovrà gravare complessivamente sui terreni agricoli è 
forestali del Regno in ciascuna regione 


Piemonte L, 1.881,010 : 
Liguria » 304,274 x 
Lombardia » 1.720.688 
Veneto » 1.729.140 ji 
Emilia » 1.258.450 
Toscana » 1.114.864 
Marche » 656.145 pr 
Umbria . 861.000 
Lazio » 441.339 
Abruzzi e Molise » 768,209 
Campania + 1.176.570 
Puglie » 953.908 
Basilicata Ù 264.042 
Calabria » 733.232 
Sicilia » 1,8861.221 
Sardegna . 439.652 
| PRONTI 
Totale L. 15.013.098 


TN suddetto fabbisogno deve essere naturalmentà 
ripartito fra tutte le proprietà delle provincie iserit- 
te nei.ruoli dell'imposta dei terreni, 

Le quote di contributo dovute dalle singole pro. 
prietà vanno determinate in ragione dell’ imposta 
erariale delle medesimé, Tale ripartizione dovrà ee- 
sere fatta dalla Intendenza di Finanza, 

- Si sa intanto, che da calcoli del Min. dell'Industria, 
l’aggravio riferito ad ogni ettaro di terreno andrà 
da un minimo dì L. 0,75 (prov, di Napoli) ad m 
massimo di L, 5,68 (prov. di Campobasso). 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del giorno 18 gennaio 1919 
Barì . . 57 3 6 41 20 
Firenze . 25 39 77 30 7% 


Milano . 20 77 83 14 > 
Napolì . 58 33 16 49 40 
Palermo. 12 43 4 69 31 
praga - ..Il 73 25 87 49 
Torino. . 71 84 39 
Venezia . La 
[cette — = 
Atti del Governo! 
La Gasetta riff. del 18 contiene RES He: 


DECRETI E LEGGI Risi 


Decr. Luogot. n, 1995 i 
Betis so dba dol riflettente istituzione @ 


Rel. e DD. LL, per lo scioglimento dei Consiglt 
comunali di Casale Lj n x n 
Cusini le Litta (Milano) « Montescaglioso 

Deer. Min, chi 


da macero, 


e fissa i prezzi di calmiere perla carta 


NEI MINISTERI 


Min. Comm. e Lavoro: Comuniento - Media. 


dei consolidati negoziati a co i “e 
È tant Borse del 
Regno - Arvieo sta contenti DEE Fal 


LA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI IERI 
Presiede l'on. Me Pa e 
dando la parola all'on. Mosca, il quale deplorando 
Îl fatto che gli indigeni delle nostre Colonie non pren- 
dono ]a cittadinanza italisna, dice che é necessario | 


tamente, poiché assumendo le nostre condizioni, per- 
derobbero i vstgizin condizioni concesse dalla loro 
religione: diritto di ripudiare la moglie, poligamia, 
condizioni di eredità, sE: 
Martini dice che l'errore € néfla concezione 
nel concedere la cittadinanza, à 
prof. Mori afferms che nel passato intendevamo 
il protettorato come rapporto fra popoli di civiltà 
uale, ma di diverso sviluppo. Noi subiamo ancora 
lusso dei criteri francesi. Abbiamo l'errore di 
credere che certi ordinamenti vadano bene per tutti 
i meridiani e tutti i paralleli. 
Oggi dobbiamo dare agli indigeni un. ordinxmento 
adatto alle loro condizioni speciali. 


mente concorde fra le nazioni interessate nell’africa 
del Nord, ed un regime di controllo internazionale 
nell'Africa Centrale; che si ispiri ad un Inrgo libera- 


L congresso approva È 
SEDUTA POMERIDIANA 


Presiede l'on. Maraini, il quale apre la seduta allo 
15.30. Il capitano Palazzolo, tra le approvazioni della 
maggioranza, 


di cultura in rapporto della espansione 


| italiana in Asia e in Africa. 


Mori, prof. Almagià, ing. 
Martini, prof. Bonfanti, on. Cottafavi, cui rispondono 
i tre relatori, il Convegno approva i vari ordini del 
giorno con le modifiche proposte, e quello Ostini é 


spprovsto per acclamazione. 
Poi la seduta 6 tolta. : 
tà 


I lavori della. Sezione Emigrazione 


Nei locali dell’Istituto Coloniale Italiano, alle 

5,30 di ieri la Sezione Emigrazione del Convegno ha 
proseguito i suoi lavori sotto la presidenza del sen, 
conte Federico Bettoni. 
| Sono lette due comunicazioni del cap. Ghisi, Pana 
in merito a «progetti di ampliamento del porto di 
‘Shanghai » un’altra în merito si progetti per l'isti- 
tuzione di una linea di novigazione per 

Le commmicazionii vengano ambedue approvate, 
snzi riguardo alla seconda il Convegno approva an- 
the alcune raccomandazioni, del comm. Pertile 
tendenti ad intensificare il traffico marittimo verso 
l'Estremo Oriente con l'istituzione di una linea di 

navigazione celere con vapori di primo ordine. Si dà 
fettura quindi di tre comunicazioni del ten. Spartaco 
Coppellotti: « Accordi col Governo inglese per l'in. 
dustrializzazione dell'Egitto » La mano d’opera e 
l'emigrazione » «Riforma degli Uffici consolari nei 
riguardi dell’attività coloniale 3. Le comunicazioni 
vengono approvate e gli ordini del giorno formulati 
dal Coppellotti vengono messi agli atti del Convegno 
come raccomandazioni, Lunga discussionesi accende 
intorno alla terza, la quale, addirittnre segna mi 
programma vaetissimo di riforma degli uffici ron. 
solari. La Sezione, a proposito della seconda comnni. 

. cazione del Coppellotti, discute sulla nocessità di 
limitere il numero degli agenti di emigrazione e 
prende come raccomandazione quanto esponeilcav, 
Bottassi, il quale propone di dare agli Istituti di pro- 
tozione degli emigranti la facoltà di fornire i biglietti 
per gli emigranti stessi. Jacini, per la Bonomelli, è 
contrario, 

I prof, Galante legge ed illustra una gua comuni. 
cazione sull’opera della Commissione dei Libri della 
Società Nazionale Dante Alighieri » e di altre isti- 
tuzioni che cooperano alla diffusione del libro fuori 
Regno, 0 iniziative della Dante pele Scuole colonieli 
e per la diffusione della cultura isaliana all'Estero 

La comunicazione viehe approvata. 

Ha infine la parola l'avv. Mallarini, il quale svolge 
un ordine del giorno d’accordo col comm. Frescura 
prognosticante i seguenti voti: 

lo In linea di massima: che il R. Governo non 

s0lo attui la riforma diplomatica consolare cotanto 

invocata onde le nostre rappresentanze dell’estero 
divengano praticamente massime collaboratrici della 

nostra vita economica: ma nei trattati, intese e ac- 

cordi economici cogli altri Stati ottenga l’identico 
trattamento che gli stessi usano verso le altre massi- 

me Potenze mondiali. a) che il R. Governo favorisca 

a promuova lo sviluppo di tntti quegli Enti ed ini- 

ziativo, anche scolastiche, sia private che collettive, 

avente per effettivo, serio, scopo l'espansione c0m- 

merciale nostra, la valorizzazione delle Colcnie, coor- 
dinandone in quanto è utile e possibile l’uzione nel- 
l’interesse nazionale, 5) Che il R. Governo diretta. 

mente 0 indiriett»mente istituisca (0 ne promuova 

il sorgere e lo svilupparsi) stazioni commerciali ita- 

la liane, centri di irradiazione dei nostri commerci. Ciò 
\specialmente nell’Oriente e nell’Africa, ottenendo — 
‘naturalmente là dove le circostanze politiche lo con- 

“sentano — da parte delle Autoritàlocali lo stesso trat. 

tamento di diritti e di privilegio concesso alle altre 

massime Potenze per congeneri casi; com pure che 

il R. Governo ottenga a favore italiano la concessione 

di linee ferroviarie, esercizio 0 costruzione porti ecc, 

love è possibi.e e desiderabile. d) Che a tutela delle 
esportazioni îtaliane il R. Governo, per.il buon nome 
e rapida diffusione delle stesse, provveda con le op- 
portune norme riguardo al controlio e difesa della 
genuinità delle stesse. 2° dal lato bancario (questo 

ordìne del giorno è stato letto ed approvato nella 

seduta di ieri come facente parte della relazione Ban- 


carîa dell'avv, Mallarini). 39) dal lato marittimo: e) 


IT 


en > 
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È 
È 


Converno Ha Colonial perl ono era dl Colon 


sui mercati esteri delle nostre esportazioni ma per 
Avere al massimo buon mercato in Ita}ia le materie 
prime e-coloniali che ci mancano, occorre che il R. 
Governo provveda in modo che i capitali italiani 
siano attratti alle mese marittime, favorendoli 
a did in tutti i giusti ed adeguati modi e tutelando i 
suorosanti diritti delle varie classi, in modo che capi» 
tale e lavoro (od sesociati 0 in armonia fra loro) 
rechino alla pronta oreazione di una flotta merran. 
tile pari alla potenza dell’Italia, allo sviluppo delle 


sue coste, si bisogni multiformi suoi economici; 6) 
Ghe siano intanto subito ripristinate le rogolari linee 


marittime Nazionali, che partivano. prima della 
guerra dall'Italia e suoi porti o Nazionali o allora ir- 
redenti, studiando con apposita tecnica, commis. 


sione il riordinamento e coordinazione pronta dei 


vari servizi marittimi in modo che ogni grande porto 
Italico sia adeguatamente provvisto tanto per se, 


che per il suo dentroterra ariche sesestero. Sempre 
però preferiti e tenuti presenti gli interessi dei den- 
troterra agricoli e industriali italiani; c) che sia fa- 
vorita la creazione di una flotta di navi da trasporto, 
specialmente adibita a linee sussidiarie di colloca. 


mento che mirino a toccare i ntovi porti esteri a re- 


care direttamente in Italia le materio prime; 4) che 
în tutto ciò si tenga presentò di aversi per la Patria 
ncetra, un materiale marittimo moderno, cioè, navi 
tali sia per se stesse che per il funzionamento loro da 
trarre gli stessi vantaggi di iquelle straniero;e)ohe agli 
scopi suelencati non basta dotare i nostri porti di 
tutto quanto la tecnica moderna consiglia, ma 0c- 
corrono tarifia comulative ferroviarie, marittime, 
rapidità di sbarchi e imbarchi: }) che compito dei 
{massimi porti italici settentrionali anche è evitare 
‘che i commerci esteri si devolvano altrove dalle loro 
Naturali storiche, geografiche vie marittime, e che 
‘perciò occorre adeguatamente provvedere 9) che per 


tanto, onde favorire a far sviluppare i nostri interessi 
economici .di oltre mars, servigi che sì accennano 
per sommi capì additandone le Jiniee di massima. la- 
sciando alla commissione teonica apposita accennata 
ed invocata il precisarle nei suoì pratici dettagli 
conforme si supremi interessi economici italiani, 


2° Servizi coloniali: a) servizi per la Libia; 5) 


«servizi per l'Africa Orientale, In proposito il Conve. 
“go Colonia fa proprio l'ordine del giorno del prof. 


Cufino vetato dal Convegno Nazionale Coloriale di 
Napoli augurando pure ch al più presto, per inizia. 


tiva privata, favorita dal R. Governosorga una so- 


cietà di Navigazione peril Mar Rosso, Golfo di Aden 


,e Golfo Arabico con capolinea di collegamento ai 


porti italiani dell’Africa Orientale; c) che per l'Africa 
Occidentale sia istituita una linea di navigazione in 
Italia, Porti del Marocco e dell’Africa Occidentale 
fino al Congo Portoghese, come è meglio formulata 


nell'ordine del giorno Di Geromino (Convegno ili 


Napoli), ma anche come è meglio precisata dalla se- 
guente modificazione del sig. Lezzi: Il Secondo Con- 
vegno Coloniale, udite le modificazioni del sig. Lezzi 


sulla estensione degli interessi creati nell'Africa Oc- 


cidentale da sforzi perseveranti di connazionali e 


- sulla possibilità che quegli interessi siano sollecita» 


‘mente intensificati per lo sviluppo commerviale d’I- 


‘talia, fa voti: @ che una linea di navigazione italiana 


gia stabilita da Trieste e gli altri maggiori Porti della 


| Periisola toceando Daker nel Sénégal, Freetown în 


Sierra Leone, Grad Bassam nella Costa d'Avorio, 
Seccondee nella Costa d’Oro, Cotonon nel Dahomey 
Lagos nella Nigeria, Duala nel Camerun S, Paolo 
de Loanda nel Conge,e Benguela nell’Angola Porto. 
ghese; 5) che siano istituite nelle principali città della 
costa Occidentale Agenzie Consolari e Consolati ita- 


liani che possano indirizzare il. commercio italiano 


in quella costs e dare tutte le richieste informazioni 


necessarie; 6) servizio per il Dodecanneso e costa degli 
‘rex possessi turchi da Smirne a Beyrouth, 


3° Servizi marittimi per l'Oriente, a) linea Italia 


‘l'Mar Nero e suoi veri Porti; b)linea Italia Porto Ssid- 


Massaua — Porti malesi-Australia; c) linea. .Italia- 
Porto Said-Massaua-Bombay -Singapore-Hong-kong 
-Shanghai-Yokohama. 

4° Servizi marittimi per le Americhe (nuovi) a) 
Genowm-Cile-Perù-Equador-Panama ed ‘eventual 
mente S. Francisco; 5) Genova-Napoti-Palermo- 
Golfo del Nessico-New Orleans-Vera Cruz-Panama, 
onde raccordarlo col procedente. 

Studiando pure il pratico collegamento di queste 
principali linee con succedanee esercite da Società 
italiane, od Italo-miste con bandiera italiana, to- 
nendo presenti desiderata espressi dal comm, Fertile 
e dal cap. Ghisi, circala linea Pstremo Orienta, 

L'avy. Mallarini propone anche di aggiungere al 
suo più de del giorno sullo stesso argomento del 
precedente al comma secondo dal lato bancario, la 


‘seguente dicitura auspica: «che questa Banca,onde 


evitare, le suscettibilità nazionali, e nella pratica 
possa essere 0wnque accetta, assume il nome an. 
zichè di Banca Nazionale per le Colonie come è 
stato votato dalla Sezione economica, di Banca Na. 
zionale per l'Estero e le Colonie». 

Dopo rinnovate raccomandazioni del comm. Per- 
tile sulle linee di navigazione per l'Estromo Oriente; 
il Presidente dichiare chiusiilavori della Sezione Kr 
migrazione e rivolge ai convenuti parole di ringra. 
ziamento esortandoli a portare ancora ai problemi 
emigratori il valido concoiso del loro ingegno, esor- 


tandoli a lottare perchè si possa ottenere che le masse . 


emigrate portino all’estero oltre il prezioso contri. 
buto della loro attività opersia, anche il nome d'I- 
talia rispettato ed onorato. Il Presidente spera che 
presto, in un avvenire non lontano l’Italia possa 
offrire ai suoi lavoratoti modo di poter degnamente 
vivere e lavorare senza più andare a cercare l’esisten- 
ze nei mercati esteri cOme merce umana; egli spera 
checonl’avvento dell’Italia verso i suoi destini ecd. 
nomioi e politici il fenomeno emigratorio cambi fi. 
sonomis divenendo un regolare scambio di mano 
d’opera tra l’Italia e le altre Nazioni, e non un esodo 
penoso di gente che va a cercare il pane lontamo 
delle Patria, 

+.Tconte Jacini rivolgeral Presidente parole di plau- 
so per l’opera svolta sapientemnte ed efficaremente 
come direttore della sezione Emigrazione al Convegno 
e ricorda le benemerenze del sen. Bettoni, in materia 
di emigrazione; propone che l’sesemblea voti un plau- 
s0 all'indirizzo del Presidente. L'Assemblea anchesu 
proposte del prof. Galante e dell’avv, Mallarini ap- 
prova ed acclama l'on, Bettoni. 


Palazzo di Giustizia 


«Processo Cavallini 
(Udienza del 18 Gennaio). 
Anche l'udienza udierna é destinata alle contesta- 


| 
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La questione tramviaria al Cons. Comunale 


La proposta della Giunta per la proroga della con- 
venzione traniviaria in base allo facoltà concesse al 
Comune dal D, L. 14 - 7 1918 ha sollevato da parte 
dell’opposizione bloccarda vivaei discussioni in Con- 
siglio, che talvolta degenerarono in tumulto, Tanto 
fuoco, per una proposta modesta, come quella in 
questione, e della quale già rilevammo più che l’up- 
portunità la necessità, si spiega soltanto con la ra- 
gione politica, La minoranza pensa fureo di formarsi 
su questa base un piedistallo di popolarità, che in- 
vano aveva cercato in oltre 4 anni di amministrazio- 
ne, Si pretenderebbe, cioè, di far credere alla citta- 
dinanze che con la proposta in parola la Giunta abbia 
rinunciato a tutto quel programma di municipaliz> 
zazioni; che più volte aveva affermato e sbandierato 
innanzi al Consiglio e alla cittadinanza e quindi d'in- 
sinunre nel pubblico il convincimento che tutto que- 
sto sbandieramento in fondo in fondo non sia stato 
altro che urna commedia, per lasciare in ultima ana- 
lisi le cose allo stato di prima, 

Senonchè, chi voglia esaminare la situazione con 
criteri pratici e seri, non può non vedere a prima vi- 
sta come certe scenate più 0 meno popolaresche ab. 
biano il sapore di una semplice farsa, perchè nessuno 
potrà mai seriamente dimostrare che la proposta di 
proroga, in base al D, L, 14 - 7 indicato, modifichi 
comunque 0 comunque comprometta l'attuale stato 
di fatto. 

Noi non dividiamo il pensiero della Giunta in 
fatto di municipalizzazioni, perchè abbiamo sempre 
sostenuto che con savie convenz'bni, improntate a 
spirito moderno e a, moderno criterio, l’eservizio pri. 
vato delle tramvie possa non sclo meglio rispondere a 
tutte Ie esigenze del pubblico ma sopratutto possa 
meglio salvaguardare gli interessi economici del 
Comune, Non esamineremo quindi la questione di 
merito, nè ci preoccuperemo più o meno della aocusa 
fatta all'’Amm.ne di venir meno alle sue promesse, 
Per noi una cosn è indiscutibile: e cioè che, quando 
anche si volesse essere municipalizzatori ad ogni co- 
sto, si tradirebbero gli interessi del Comune e del 
pubblico, pretendendo di addivenire ad un provve. 
pimento di tanta importanza nel periodo di guerra 0 
dell’immediato dopo-guerra, quando tutti i valori 
nei materiali hanno, subiio sostanziali alterazioni, 
procurando nosì un vero disastro al Comune, 

Perché gli.oppositori della proposta hanno parlato 
tutti di municipalizzazione immediata, anzi proci- 
pitosa, ma tuiti si sono guerdsti bone dal portare 
soltanto una cifra che potesse lontanamente indica- 
re a quali condizioni questo fatto si potrebbe conse- 
guire. E la cosa si spiega facilmente; nessuno é oggi 
in condizione di formulare un preventivo, di fronte 
al movimento continuo dei prezzi che subiscono 
spostamenti sensibili dall’oggi al domani, nella ri- 
cerca affannosa di uno stato di assestamento. 

Ora si può onestamente far colpa all'Amm.ne co- 
munale di non aver esplicato il proprio programma, 
quale:che sia l'apprezzamento che si voglia portare’ 
sul medesimo, in condizioni così difficili ? 

E del resto quali pregiudizi reca la proroga della 
convenzione a forma del D. L., dato come dimostram- 
mo che finora non sarebbe stato possibile addivenire 
a fatti positivi per l'assunzione del servizio ? 

Nessimo; perché puro ammettendo che oggi sia 
possibile di formulare un ‘preventivo, sicuro — base 
indisponsabile per concretare un retto finanzia» 
rio — la procedura di legge 6 per sua natura così lun- 
ga che non potrebbe essere esaurita prima dei 3 anni 
previsti dalla proroga. Il Comune quindi non perde 
nulla, nei rapporti dol tempo, mentre guadagna una 
facoltà certamente rimarchevole: quella ‘di poter 
assumere l'azienda, nol caso di un rifiuto da parte 
della Società a continuare il servizio, al prezzo di 
costo, aumontato soltanto del 10 %. 

Non si capiscono quindi tuite le grida dell’oppo- 
sizione per questo misfatto della Giunta, o, per dir 
meglio, si capiscono troppo. Noi ci troviamo di fron- 
te ad una scenata di carattere politico, che vuole 
‘aver l'aria di essare cosa seria ed é semplicemente 
ridicola. 

Ma, si disse dal Consigliere Grisostomi: il Comune 
potrebbe valersi del diritto di requisizione ed entrare 
senz'altro in possesso dell’ Azionda, rinunciando alla 
facoltà del Docreto indicato. 

Ora veramente é strano che un'affermazione simi 
le venga da un professore di diritto della nostra Uni. 
versità, A parte il fatto che per ottenere dal Prefetto 
un Decreto di questa natura oocorrerebbero motivi 
di ordine pubblico così gravi, che non si riscontrano 
e non si possono riscontrare nelle manchevolezze ri- 
levate e deplorate nel servizio della « Romana è, 
‘specialmente di fronte ai casi di forza maggiore de- 
terminati dallo stato di guerra, 6 fuor di questione 
che se.questo diritto potevasi far valere dal Comune 
prima del D. L, 14 — 7 - 1918 non sî potrebbe far 
valere certamente dopo questo ‘provvedimento, 
quando col Decreto stesso viene regolata la materia 
e si determinano per i Comuni il modo ei mezzi di 
entrare in posserso di nu pubblico servizio, sia che i 
concessionari non volessero, continuarlo, sia che lo 
continuassero in condizioni non rispondenti agli oh- 
blighi contrattuali e alle pubbliche esigenze. 

Lasciamo ‘quindi Je chisochiere e guardiamo i 
fatti. 

Xi fafti sono quosti e noîi possono essere amentiti. 
Si può fare dell'accwlemia e della rettorica, quanio 
si voglia, ma si perde certamente di serietà, insisten- 
do sopra argomenti che mancano di ogni contenuto 
positivo. 


_— fo 


VATICANO — Il Santo Padre ha ricevuto 
in private udienze: il card. Pompily vescovo 
di Velletri vicario di S. S.; il card. Bisieti, Pre- 
fetto della S, Congreg. dei Seminari; mons. 
Emanuele Corregioni d’Orelli; mons. Andrea 
Panzoni; p. Antonio Sartori della Congreg, di 
S. Francesco Saverio; l’av. Lugi Capalti, 

— La partenza del Nunzio del Belgio. — Ieri sera 
cOme avevamo preannur 0, è partito da Roma 
mons, Nicotra, arciv, d’Ereclea, Nunzio del Belgio 
Aila stazione trovavansi a osserquiarlo l’incaricato 


| di affari del Belgio presso la.8. Sede, sig. Van Zuv- 


zioni del Presidente a Filippo Cavallini — il quale ha | 


modo di intrattenersi sulle considerazioni di ordine 
politico a cui fu ispirate la sua azione per Ja propa- 
ganda giornalistica a favore della Germania; fa sapere 
a quali nomi corrispondevano taluni segni conven- 
zionali; parla delle sue vere relazioni col d'Adda; retti- 
fica alcune date; precisa taluni particolari in merito 
allo svolgimento dei suoi rapporti col Kedivè e con 
Jaghen Pascià; parla d’un certo Tedeschi, da egli 
avrebbe ricevuto tanto male; rileva un documento 
în cui si accenna con entusiasmo sÌ progresso 800n0- 


ditore della Patria; ricorda come si svolse la sua pra- 
tica per la pace separata della Turchia con l’Intesa; 
e spiega come andarono i suoi rapporti con Caillaux, 
Loustalot e Combes. 
Dopo di che l’udienz» vir! 
martedì maitina. 


Ita monGzzere ripresa 


mico dell’Italia; osserva che così non scrive un. tra- | 


len; il Ministro d’Olanda presso la S, Sede sig. van 
Nispen; l’incaricato d'affari del Cile presso la S. S. 


il sig. van den Steen, Ministro del Belgio presso il | 


Quirinale mona. Paino, vescovo di Lipari, varii pre- 
lati e distinte personalità della Colonia belga, una 
large rappresentanza del: Capitolo di S. Maria in 
Trrstevere, i mons. Nannini, Tani, Ciccone, Magna- 
nensi Gualtieri, D'Agata, Levame, p. Miccinelli, il 

>mm. Scotti, il cav Bertoni e altri coclesiastici e 
laici. 

Mons. Nicotra farà una prima rosta a Genova e 
di là proseguirà per la sua residenza. 4 

Edil pingiion a Bruxelles le sue credenziali a Re 
Alberto, e poi si recherà all’Aja per presentare quelle 
dirette alla Regina Guglielmina, essendo egli acore. 
ditato anche presso il Governo olandese,- 

Con lo stesso treno e insieme a mons, Nicotra, è 
partito ieri sera mons. Migone, anch'esso diretto a 
Genova, 

Ai 9S. Vincenzo ed Anastasio a Trevi incomincierà 
oggi un Triduo solenne in apparecchio alla festa dei 
Santi titolati, con discorsi tenuti da valente oratore, 

Ogni sera all’Avo Maria: Rosario, preghiere, pre- 
dica e Benedizione, È 

Mercoledì 22 corr., giorno della festa : la mattina 
Messe continuate. La sera, Panegirico, Benedizione 
solenne e bacio della Reliquia, 


CRONACA DI ROMA 


MONDO POLITICO. — Alle ore 20.50 6 partito 
exi sera per Milano il Ministro on, Crespi. 


S. P.Q. R. 


BOLLETTINO DELLA SALUTE PUBBLICA — 

L'Ufficio d’Igiene comunica; 

I decessi nell'Agro Romano, Suburbio e nella Città, 
sia a domicilio che negli ospedali civili e militari, 
sono stati, nelle ultime 24 ore, complessivamente 50 
dei quali 177 per influenza, 


L'UFFICIO MUNICIPALE DEL LAVORO PER 
LA MANO D'OPERA AGRICOLA, — Lunedì 18 
1.8, sottola pres.za dell'ass. Leonardi, presso l'Ufficio 
municipale del lavoro si è riunito laCommissione com. 
posta dei signori gr, uff. Vanni, prof. Ratto, avv. 
Auguet, p.pe Aldobrandini, prof. Fracchia, ing. Ros- 
setti, cav. Fontana, allo scopo di studiare i provve. 
dimenti da prendere in merito al collocamento della 
mano d'opera agricola ed ai contratti di lavoro. In 
massima la Commissione ha ritenuto che non è da te- 
mersi disoccupazione nei riguardi dell ’Agro Romano, 

Ha convenuto però che il collocamento eil contratto 
di lavoro debbono essere studiati in rapporto all’av- 
venire, e, pur facendo larga parte alle ragioni stori» 
cheche hanno dato origine al caporal ato, ha ammesso 
chel’azione di questi intermediari debba essere disci- 
plinata econtrollata. Ha conchiuso infine con un voto 
perchè siano migliorati tutti i servizi pubblici nell’A- 
gro Romano, é sopratutto quelli relativi all’alimen- 
tazione , riservandosi di esaminare nelle successive 
sedutei diversi problemi riguardanti la mano d'opera, 

POSTI DI GUARDIA MEDICA. — L'Ufficio d'1- 
giene comunica: Si rammenta nuofhmente alla cit- 
tadinanza che l'Ufficio d'lgiene ha aperto presso la 
nuova sede un posto di guardia medica notturna con 
ingresso al Viale Manzoni 24. 

In esso i richiedenti, olire al sanitario destinato 
arecarsi al domicilio dei malati, possono trovare qual- 
siasi pronta e completa assistenza sul posto per ogni 
soccorso immediato, 

Al tempo stesso è stato disposto che nella Guardia 
medica centrale di piazza Venezia prestino servizio 
contemporanenmente due. sanitari in modo che uno 
sia riservato ai soccorsi sul posto mentre l'altro ha 
facoltà di recsrsi a domicilio dei richiedenti per im- 
provvisi bisogni, 

_— è 
1 GIORNALISTI AMERICANI 
DELL'ON.LUZZATTI. 

La conversazione dei giornalisti americani che si 
recarono a casa dell’on. Luzzatti per farnela perso- 
nale conoscenza, meriterebbe, di essere intieramente 
riprodotta per la vivacità che l’animava e per i temi 
che furono trattati, Essi vollero leggere nella tradu- 
zione inglese il giudizio di Luigi Luzzatti sulle ra- 
gioni spirituali che determinarono gli Stati Uniti 
d’America a muovere guerra alla Germania, 

Ne furono gradevolmente impressionati come di 
cosa nuova e forte alla quale daranno la. massima 
diffusione nel loro Paese. Così furono lietissimi di 
quel brano magistrale di Luigi Luzzatti, pubblicato 
nel numero unico del Messaggero, intitolato « Wilson 
un santo laico $, 

Essi appresero con animo lieto il proposito dell’on, 
Luzzatti di iniziare all’Università wn corso di lezioni 
di diritto costituzionale sul Contributo degli Stati 
Uniti d° America l progresso tecnico del diritto pub- 
blico e impegnarono il Maestro del Diritto pubblico 
in Italia a farle loro avere man mano che si diranno 
all’Università. Poi il discorso cadde sulle. questioni 
religiose e i giornalisti americani rimasero ammirati 
delle straordinarie ‘ed eccezionali - cognizioni sulle 
diverse chiese del loro Paese, singolarmente studiate 
ed esaminate nei princi pi religiosi che le difierenziano, 

Dal cielo si scese alla terra e i giornalisti ameri- 
cani vollero essere informati dall’on, Luxzatti dei 
progressi della cooperazione agraria in ltalia, in- 
torno ai quali per mezzo del Lubin, testè rapito alla 
Direzione dell’Istituto Internazionale di Agricoltura, 
Imigi Luzzatti aveva mandato giudizi e pareri al 
Congresso degli Stati-Uniti d'America, 


UNA CONFERENZA DEL CAPITANO PAOLUCCI 
ALL’ AUGUSTEO» . 

Per iniziativa del Patronato Laziale per gli orfani 
dei contadini morti in guerra, presièduta dal prin. 
cipe Prospero Colonna, lunedì 27 corr. alle ore 20,39, 
avrà luogo all’ Augusteo una granderiunione destinata 
ad un tempo ad una esaltazione solenne della nostra 
Marina e ad un atto di solidarietà verso i modesti la- 
voratori della terra morti per la Patria. ® 

Il vapitano Raffaele Paolucci, il cni nome è noto e 
caro a tutti gli italiani, parlerà dell’affondamento 
della Viribué Unitis, 

Accompagnerà la conferenza dell’eroico ufficiale 
una cinematografia illustrativa. 

Presenterà l'oratore l'on, Luigi Luzzatti, presi- 
sidente dell'è Opera Nazionale per gli orfani dei 
contadini morti in gnerra è 

Ta conferenza è tenuta, nel consenco delle alte an- 
torità della R. Marina. 


Per la Scuola popolare 


IL CONVEGNO DELL'UNIONE 
MAGISTRALE NAZIONALE 
Ieri ebbe luogo. una riunicpe preparatoria del 
grande convegno pro-scuola popolare che sì terrà 
stamane alle 10, al tentro Quirino e al quale parte- 
ciperanno oltre trecento delegati rappresentanti Fe- 
derazioni provincinli, sezione Consigli scolastici, 
senatori, deputati, amici della seuola, 

Alia riumione di ieri eruno presenti i componenti 
il Consiglio direttivo dell’ Univne, i consiglieri regio. 
nali e varie notabilità scolastiche 

Il segr. gen, dell’Unione avv. Marcellini ha svolto 
l’elaborata relazione della Commissione Esecutiva 
illustrando dettegliatamentee lucidamente l’azione 
compiuta dal Congresso di Bologna ad oggi. 

La relazione si occupa dell’opera di solidarietà na- 
zionale durante la guerra. 

Tra le opere che resteranno a testimoniare lano- 
biltà dei sentimenti della classe, ricordiamo la Cassa 
di soccorso per gli orfani e perle famiglie dei maestri 
caduti, che ha raccolto cirea 200 mila lire con i con- 
tributi spontanei degli insegnanti di ogni Pro- 
vineia, 

Altra iniziativa dell’Unione è stata quella di rac- 
cogliere fondi por gli orfani di guerra non apparte- 
nenti alla classe, allo scopo di ereare una fondazione 
che consenta di concedere Borse di studio ai giova- 
netti che dimostrino speci liattitudini per seguire 
corsi di istruzione professionali. 

Ma va ricordata un’altra benemerenza dell’Unione 
nell’opera di assistenza e di solidarietà. Appena si 
conobbero le terribili notizie della rotta di Caporetto 
con cuore fratorno l’Unione costituì un Comitato 
centrale di assistenza e di soccorso per i colleghi pro 
fughi, ed a tutti apri le braccia perchè sentissero 
che l’aiuto della classe non aveva scopi e preoccupa» 
zioni partigiane nell'ora del dolore chetu ti doveva 
stringere in un solo fascio, in una sola volontà d 
riparazione morale e materiale, 

Il relatore Marcellini a trattato poi dell’azione per 
la difega dell’interessi di classe e peril programma di 
riforme scola tiche, soffermandosi, in minuta analisi 
sulla riforma ‘del serviriu ispettivo, sui problemi 
della smobilitazione, sulla. questione dei provvi- 
sori, sulla riforma delle tabelle per la valutario» 

ne dci titoli uei soncorsi ecc. 


ee 


Ii 
PER L'ASSISTENZA DEI CONDANN 4 
BERATI DAL CARCERE. — Sottola swrT a Ù 
Prefetto, si sono ieri riuniti in Prefettura i Tappresene 
tanti dei locali Istituti di patr. per l’ass. dei condanna; 
nati e liberati del carcere ed hanno approvato 10 sche- 
ma proposto dallo stesso Prefetto perla costituzione 
di una Federazione provinciale fra gli stessi istituti 
diretta al fine di coordinare ed integrare le diverse 
forme di assistenza esplicate, 

All'adunanza è intervenuto anche un Tap 
tante del Ministero dell'Interno, il quale si è vivamen». 
te compiaciuto della lodevole iniziativa della Prefet- 
tura edp ha romessoil concorso finanziario dello Stato, 

Por la distribuzione dol petrollo. —La Com fi 
rnissione Provinciale pel Petrolio comunica che per (ia 
imprescindibili necessità circa il servizio della di. î 
stribuzione del petrolio il Ministero del Commercio 7 
ha disposto che tutte le assegnazioni relative ai mesi 
di ottobre, novembre e dicembre ed i buoni di 
prelevamento emessi in detti mesi, anche se debi. 
tamente finanziati, siano considerati nulli e privi 
‘di qualsiasi effetto per partite di combustibili non 
ritirate entro il 20 gennaio corr, sia per difficoltà di 
trasporti che per qualsiasi altra ragione. Le somme già 
pagate verranno dalle Società fornitrici restituite 
od accreditate su consegne dei mesi susseguenti. 

R. Universita’. — Il prof, Borromeo darà prin 
cipio al suo corso di patologia speciale medica dimo» ; 
strativa lunedì 20 gennaio, alle 9,30 al Policlinico n 
Umberto 1, presso il V Padiglione, Ne 

Le lezioni si inizieranno con la patologia del pol È 
mone e del cuore con dimostrazioni pratiche, e se- 


guiranno il lunedì mercoledì e venerdì dalle 9,30 Ki. 

alle 10.30, Lai 
li congresso delferrovieri movimentisti, — Nek 

la seduta di chiusura, il Congresso si occupa dell'a E 

zione svolta nel campo politico per il raggiungimento È; 


dei desiderata della classe, Il segretario Janni informa 
l'assemblea chei più eminenti uvminiparlamentari ap 
partanenti ai più opposti partiti hanno dato formale 
assicurazione di propugnare le giusterivendicazionj 
dei ferrovieri e di rendersene portavoce alla Camera ‘ 
ed al Paese. L'assemblea sanziona le pratiche esple- 
tate ed esprime l’augurio che i poteri dello Stato” 
comprendano l’urgenza di.risolvere il problema fer- 
roviario, prima ancora che siano costretti a cedere 
di fronte alla imposizione della classe ferroviaria, 

Sul ‘progetto di riforma del recime pensioni, par- 
lano in vario senso: Vezzino Sabolini, Finocchi, 
Tura, Pecoraro, Azzario, Janni e Gherardi, Janni 
propone di essere sostituito nella Commissione . per 
la riforma delle pensioni per utilizzare la collabo- 
razione del collega Sabolini. Il convegno su proposta 
Azsario decide invece di atfidaro la presidenza a 
Janni, A conolusione si approva un ordine del giorno 
di Azzario col quale si domanda, come provvisorio 
rimedio al lamentato disagio del personale, che le 
attuali pensioni vengano aumentate dell'indennità 
di caro viveri prevista dal decreto luogotenenziale 
1324 del 1918 e cioè di L, 100 mensili peri pensionati 
aventi congiunti a carico e di L. 65 per gli svapoli 
e vedovi a far luogo dal 1° ottobre 1918, 

Sull'argomento dell’amnistia per le punizioni 
inflitteai ferrovieri durante la guerra si.approva un 
0. d. g. con cui si domanda l’amnistia delle sanzioni 
giuridiche ed amministrative inflitte ai ferrovieri 
durante l’eccezionale periodo trascorso in conseguenza 
di fatti politici. La proposta Janni, relativa alla revi- 
sione di tutti i giudizi compiuti durante la guerra, ‘| 
senza le garanzie date anche dal nuovo regolamento 
del personale viene pure approvata, 

Si riprende la trattazione del tema: «Politica 
ferroviaria». La discussione che si accende in merito 
è ampia e vivacissima partecipandovi con vibrati 
discorsi dei cogressisti: Janni, dott. Pecoraro, Azzario 
Ferrante, Colaneri, Orlandini, Nicolò, Chaintore, 
Mantelli, Sabolini, Gallerani ed altri. La tendenza 
prospettiva da taluno di mantenere autonoma l’asso» 
ciazione non trova seguito nell’assemblea che ha 
grandissima maggioranza si afferma nel seguente > + 
ordine del giorno proposto da Azzario con un’aggiun: 
tadi Janni, 

«Il Convegno dei movimentisti costatata la necessi. 
tà di uniformare la propria azione a quella delle 
organizzazioni professionali delle classi lavoratrici, 
delibera l’adesione alla confederazione generale del 
lavoro e da mandanto ai propri rappresentanti 
nel direttorio del Fascio ferrovieri di sostenere questo 
deliberato, pe > 

Tl convegno si chiude con un applaudito discor. 
s0 del pres. Ferrante, il quale, dopo le .deliberazioni 
del Congresso, che assumono seria. importanza, “a 
esorta i ferrovieri a mantener salda la propria disci. “Si 
plina senza di chenon è possibile il riconoscimento del. ii 
le aspirazioni della classe. nota 
IL COMIZIO DI OGGI PER LA SOCIETA” CRIS 

DELLE NAZIONI 

Oggi, alle 10, nel teatro Manzoni, si terrà un lo. | 
mizio per la Società delle Nazioni, 5: 

Il Comizio, presieduto da ur mutilato di guerra, 
avrà per oratori ufficiali gli onorevoli G. B. Pirolin& 

FP. Arcà ed E. Giretti, ? 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


L'anno Santo del 1800, —E' l'argomento della 
Conferenza che il prof. Francesco Sabatini terrà do- 
menica 19 corr. nella Sala « Flaminia »in via Aliber 
n.1, alle 4 pom, continuando l'illustrazione della 
famiglia Colonna. 

La Terenzio Varrone. — Oggi, alle 15, al Foro 
Romano, si celebrerà la « Giornata dell’ Aviazione è 
indetta dalla Unione Italiana di Propaganda per la 
disciplina nazionale. Oratori: prof.re Nispi-Landi, - 
cav. Guido Di Nardo e cav. prof. Giuseppe Branca 

La Dalmazia, — Oggi, domenica, nell'arena del 
Colosseo, alle 15,30 per cura della 4 Storia ed Arte a, 
il socio Epaminonda Provaglio, pubblicista, parlerà 
su: + La Dalmazia », 2 . 

Tutti possono liberamente intervenire, e al pul 
blico saranno distribuiti gratuitamente pubblica» 
zioni di circostanra, 
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Aggessione. — In località Frattocchie, ieri sera 
il contadino Gaetano Cortico di a 18, fu aggredito 
da cinque individui e ferito con un colpo di rivoltella 
alla mano destra. 

A} Policlinico venne giudivato guaribile in 10 

orni, 
a Investimento, — Al vicolo del Moro ieri mattina 
Goffredo Galaesi di a, 14fwinvestito da n carrozzino 
riportando contusione in varie parti del corpo, 

All’ospedale della Consolazione viene trattenuto 
in osservazione. 

Vigilate i bambini, — Ter. mattina nella propria 
abitazione in via del Pigneto 6, Dina Asquimi dî 
anni 4, mentre giocava urtò un braciere riportando 
ustioni varie parti del corpo. » 

All'ospedale di S. Giovanni, fu trattenuta fn os 
vazione. 

Sulcidio, — Da diverso tempo il commerciante 
Giovanni Marescanti di a. 50 era sffetto da acuta ne- 
vrastenia. 

Tori mattina il disgraziato in un momento di scons 9 
forto si suicidò esplodendosi un colpo di rivoltella alla d 
tempia destra. 

Dopo le costatazioni di legge del Pretore del IW bo 
Mandamento il cadavere fu trasportato al Verano, 3 

Borseggio, — Ieri sera in via S. Susanna la sig.ra 


Ida Guidozzi di a. 24, mentre si trovava in un tram bi 
municipale della linea 30, fu derubata del portamo- DI 
nete contenente 100 lire. Dea 
Tl borseggio fu denunzisto al Commissariato @ 4 
Campo Marzio. Fi 


TEATRI DI ROMA 


« MARIA MADDALENA » AL « VALLE » 


Dl dramma biblico, di Maeterlinck rappresentato 
ra al teatro Valle dalla compagnia Sainati, fu 
la prima volte al Casino Municipale di Nizza 

1913. Giunge, perciò, a noi, soltanto dopo sei anni, 

Non per questo l'avvenimento ha diminuito d*i 
rianza. Angi più che mai' vive erano la curio.? 
à e l’aspettazione fervide del pubblico che gremiva 
teatro, poichè all’ammirazione pel Poeta insigne, 
aggiunta, în questi ultimi anni, la non minor fer- 
ammirazione per il figlio appassionato di una ter- 
ta che seppe tutte le sventure. 
Il nuovo dramma di Maeterlinck si snoda tra due 
mazioni tolte al dramma omonimò di Paolo Heyse. 
l'intervento di Cristo che ferma ld folli scatena con-* 
Maria di Magdala, con le paro® « Chi è di voi sen- 
peccato scagli la prima pietra » . L'alternativa in 
faui si trova la grande peccatrice di salvare 0 di perd 
‘fe il figlio di Dio, secondo che consente' di darsi 0 di‘ 
rei adi un romano, — Innocente usurpazione 
di uno spunto vonfessata con onesta franchezza dallo 
soMaeterlincke condannata dal confratello tedeso3 
non evangelica iattanza. (Si era ancora nel 1910 
‘già ci sentivano i segni forieri della guerra). Ma a 
Harte l'idlentità dei ditplici motivi — e il secondo ave- 
la già formato tema del quarto atto di Joycelle, pub- 
ta l’anno stesso che appare Maria von Magdala 
‘altra identità nion solo di sviluppo delle due si- 
oni, ma di soggetto, di condotta, di ‘personaggi, 
Bi colore e di calore, estiste tra l’opera'dî Maeterlinck 
i quello dî Paolo Heyse. È 
‘La Maddalena del Poeta belga si svolge nei primi 
‘duo atti a Betania bel terzo a Gerusalemme. A Beta- ; 
ia, nella villa di Silano, ricco di marmi, di portici, 
lì statuo, di lauri e di cipressi — angolo di Roma fiori- 
to nell’agpra terra giudaica — Lucio Vero narra ilsuo 
amore ardente per Maria Maddalena, da lui conosciu- 
ad Antiochia, Ma Silano la rassicura. Maria Mad- 
falena è în Betania e gli mostra la villa, di là dal ter- 
‘razzo, ove ella dimora, Infatti, dopo pochi istanti, la 
‘meravigliosa cortigiana appare nella villa di Silano. 
èadirata contro il popolo ipocrita e sordido, ava-* 
fo e sanguinario che la ospita. E" stata derubata, nel- 
‘la notte, delle sue perle, dei sudi rubini di Cartagine 
‘dei suoi pavoni di Babilonia, delle murene del suo 
‘vivaio, dei suoi cristalli preziosi colmi di preziosi pro- 
fumi, Invano ella ha fatto battere gli schiavi per c0- 
il ladro. Si teme che questì debba ricercarsi —. 
‘honostante la saggia opinione di Silano — tra i pez- 
enti che seguono il Nazzareno; banda di vagabondi 
ehe da qualche tempo infesta il paese... + Il loro capo — 
{dice Maria è una specie di brigante che seduce la fol. 
‘la con arti magiche grossolane... » Ella attraversa una 
Istrana crisi. « Il migliore amore non vale una lagrima » 
'dice a Lucio Verò. D'ora innanzi si venderà'al più 
‘ricco offerente. E* in vena di crudeltà. 
{ Quand'ecco che dalla strada sottostante sale il bru- 
‘sio della folla, Sono i seguaci del Nazzareno. La cor- 
Itigiana noò ascolta i consigli degli amici romani e cor- 
ire sul terrazzo. E’ riconosciuta dai fanatici « Capita- 
tela! Lapidatela! » Ma una voce squillante domina 

tumulto: « Chi ha peccato getti la prima pietra! è 

pietre cadono e Maria resta immobile comè traso- 

ata, È si 
pa secondo'atto eccoci nella: Villa di Maria, Stra- 
ini turbamenti sconvolgono ora.l’anima della corti- 
Igiana, « Perchè la sua bellezza non le procura che do- 
lori e disgusto? Ella non riconosce più-la propria 
‘voce, la propria anima +, una scena, in cui i personag- 
‘gi sottilizzanv come due innamorati moderni, Maria 
‘confessa tutto ciò a Lucio. Perchè non ha amato lui 
'che pure è bello, prode, generoso ? Ella vuol fuggire. 
‘« Ella lo amerà 1 Che egli la conduca lontano da quella 
terra che la soffoca e la deforma, Lontano. Verso la 
la felicità. L'amoro 1» Ma il prodigio della resurre- 
‘zione di Lazaro giunge sino ai due amanti, E con la 
‘notizia nell'anima di Maria rifiorisce il ricordo del 
{Nazareno, Annunciano il prodigio prima Silano ed 
i Appio; lo annuncia poi il‘olamore della folla che s'av- 
\vicina e invade la casa. ll resuscitato guida la turba. 
{arca il peristilio, non ostacolato dagli schiavi che 
ss ritraggono al suo passaggio: « Vieni — egli dice alla 
donna — il Maestro ti chiama. » Vero vorrebhe trat- 
\tenero l'amata, poi eselama sconsolato: e Vi, poichè 
ll’ami.....» « No, no — soggiunge la peccatrice — 10 
lamo te... Lui.... Lui... è un'altra cosa ». E segue La- 
izaro, mentre Silano commenta: « Ecco un prodigio 
‘più sorprendente della resurrezione dim. morto». 

Al terzo atto, ci troviamo nella casa di Giuseppe 
:d’Arimatea, nel, Cenacolo ove ebbe luogo l’ultima 
‘cena. Sono presenti taluni seguaci; tutta la corte 
dei miracolati. Lazaro, il Cieco nato, il Cieco di Ge- 
rino, l’indemoniato di Rersa, l’uomo dalla mano 
secea, paralitici, lebbrosi, ossessionati; ecco Nizo- 
‘demo, ecco Giuseppe di Arimatea. Cleofe, Marta, 
Maria Salome. L’ora estrema del Nazareno è vicina 
Maria di Magdala inveisce contro la turba che non 
‘ha saputo-difendere e salvare il Maestro, che è stata 
‘vile e imbelle. Appare Lucio Vero e una speranza bril. 
Îla negli occhi della rinata. Fgli solo, può salvare il 
Nazareno poichè in mano delle sue guardie: che lo 
faccia !-Ma Lucio Vero - rimasto solo con la donna — 
‘promette di farlo, a un solo patto: che ella sia sua! 
‘E la donna che pure concesse a tanti il suo corpo, ri- 
‘fiuta, Ella ha due «morti » nel pugno da decidere: 
‘quella della carne e quella dello spirito: e vuol salvo 
‘lo spirito! Lucio, al rifiuto, richiama la folla dei di- 
scepoli, deî pezzenti, degli infermi risanati: « Ella 
‘ordinà la sua morte—grida - e Lui morrà al levar del 
‘sole. » E la turba ricopre d’ingiurie la peccatrice re- 
‘denta, mentre al di fuori il Nazareno s'avvia alsup- 

plizio. 

Come in altri drammi del genere, anche in questo, 
‘Maeterlinck non si preoccupa della realtà della storia. 
Certo non basta porre in bocca a uno dei personaggi 
ila mirabile traduziono di uno squarcio del C'antico 
‘dei cantici di un'epistola di Seneca per dar consi. 
stenza storica figure di teatro. E di questa disinvolta 
‘noncuranza, l’autore ce ne da prova spostando la 
'famosa esortazione: € Chi é di voi senza peccato getti 
\la prima pietra.» — dai persecutori dell’adultera a 
(quelle dellaMaddalena. Né molto si preoccupà di quel- 
il’elemento, piùintimo dellarealtà suddetta, che é il 

sentimento di un’epoca, se si accettui per la parte 
‘corale — la più viva, la più vigorosa, la più umana del 
‘dramma — che chiudei tre finali della vicenda con toc- 
|chi di incomparabile efficacia. Egli si é preoccupato 
‘sopra tutto di rendere vivo ii sentimento del conflitto 
.itra le idee del vecchio mondo e del nuovo, del tra- 
‘passato tra un’epoca_e l’altra; il sentimento della 
lotta tra i sacrificio e la rinuncia tra il piacere e la 
sofferenza, tra l’amore terreno e l’amore divino E 
(questo, sentimento ha voluto esternare nei suoi di- 
{battiti non tanto a traverso contrasti di passione e 
di persone, ma:ben entro un’anima — né più né meno 
‘si fosse trattato di un dramma moderno — quella 
della protagonista. 
!. Quanto può apparire esveiicamente ed eticamente 
preso non é che un segno della vigoria poetica 
idel nuovo dramma di Maeterlinck. Poesia che nonsi 
‘stagna in formulette retoriche. e non sì manifesta 
. soltanto nella forma purissima della prosa, semplice 
|e pure alata; nella dovizia delle imagini e nella fre- 
iquente esuberanza di pensiero anche se inputabile di 
l'anacronismo, nell’indipendente dominio della fan- 
\tasia; ma anche, e più, nella sua teatralità. Teatralità 
\raggiunta con pochi semplici e suggestivi effetti come 
+quelli della folla, già ricordati e quello nobilissimo 
'dell’assenza sulla scena della persona del Maestro. 
Noi lo sentiamo sempre presente, egli domina la 
vicenda ? come nel Cristo alla festa di Purim di Bovio 
— a non è visibile; eppure noi lo vediamo a traverso 
la sua voce, noi lo vediamo, soggiogati, nella figura, 
Îli Lazaro redivivo, come per l'effetto di una magica 
trasposizione. Teatro di poesia, dunque. Ma se, il 
iempo e lo spazio non ci facessero difetto, vorremmo 


‘intenderci anche su questo. Teatro di un artista, piut- 
tosto, Di un attista che non vive di precuncetti e che 
crea perchè è nato per creare. Questo vogliamo dire 

| per quella oritica pedante che vorrebbe chiusa l’o- 
pera del Maestrosoltanto in quelle piccole meravir: 
gliose sue opere fatte di vaghe senzazioni che com- 
mossero le nostre giovinezze. 

Il pubblico ha calorosamente applaudito ogni fine. 
datto, La compagnia Sainati merita il più vivoelogio. 

‘per il nobile tentativo. Certo peccheremmo di fran- 
chezza se afiermassimo che lo.sforzo sia stato com- 
pletamente raggiunto. Ci è parso che lemasse non 
dessero il necessario rilievo si tre magnifici finali, 

che la bella e intelligente Starace non fossetroppo a 
posto nei panni di Maria di Magdala.... Ma non vo- 
gliamo, stasera che dar posto alle lodi. | 

L'allestimento scenico, .se non sempre preciso, 

È però assai decoroso; 

" ssera replica. u. f. 

-—- 


Costanzi. — Oggi alle 17 unica rappresentazione 
diurna delle tre nuovissime opere del M. Puccini 7'a- 
barro — Suora Angelica — Gianni Schicchi — nella ma- 
gnifica interpretazione degli artisti Dalla Rizza, Labia 
Sadun'Blanco, Di Giovanni, Galeffi sotto la direzione 
del m. Gino Marinuzzi. — Il maestro Puccini assiste 
alla rappresentazione — I bambini di età non oltre i 
sette anni avranno l’ingresso gratuito. 

Lunedì riposo, martedì in 10% d’abb. quinta delle 

"tre nuovissime opere del M. Puccini. , 

Mercoledì 22 alle ore 20 .30 112 d’abb, si darà: Car- 
men. Protagonista la distinta artista Sadun Blanco 
Matilde ed altri principali esecutori, il bravo tenore 
Lappas Ulisse ed il baritono Almodovar Luis Diret- 
tore e concertatore il maestro De Angelis. 

Quirino. — Oggi doppio spettacolo alle 16.30 
replica dell’Ombra di Niccodemi, uno dei più grandi 
successi di I. Gramatica, e alle 21 Il rifugio protago= 
nista l’illustre attrice. 

Domani ultima definitiva replica della Maestrina e 
quanto prima@pettacolo in onore del valentissimo 
primo attore cav. E. Sabbatini colla commedia nuo» 
Va per queste scene: Suo padre. 

Nazionale. — Oggi due rappresentazioni: °U ba- 
rumi di Cannalivari e L'Ultimo naso. 

Lunedì serata in onore della sig.ra Desdemona 
Balestrieri con Don Giovanni s'innamora. 


Martedì 21 prima rappresentazione di Ridi pagliao- 
cio nuovissimo di Fausto Maria Martini. Si prevede 
una serata interessantissima che avrà indubbiamente 
ottimo successo. 

Adriano. — Madama. lì Tehe cbbe icccora vana 
eccellente esecuzione e molùi appiausi meritarono 
tutti gli artisti. 

Madama di T'ebe si replicherà stasera nella seconda 
rappresentazione: nella prima si darà: La’ duchessa 
del bal tabarin. x 

Manzoni. — Nei due spettacoli di oggi si reppre- 
senterà La donna è mobile. 

Eliseo. — Alda Borelli fu iersera festeggiatissima 
dal numeroso pubblico per la felice interpretazione 
delle Marionette ; molti applausi si ebbero pureil Ber- 
tramo, il Tortori, il Giordano e gli altri. 

Oggi due interessanti capolavori: di giorno Za sf 
gnora delle camelie, di sera I borghesi di Pontaroy 

Morgana. — Molto pubblico ieri al «Morgana » per 
Jo spettacolo a beneficio della « Croce Bianca 1. Si 
dette La fiammata che procurò molti applausi in 
special modo alla Casilini e allo Zoncada. 

Oggi due spettacoli: alle 17 il divertentissimo 
Asino di Buridano; alle 21 Il mondo della noia, ul- 
tima replica: 

Prossimamente spettacolo in onore di Zoncada. 

Piccoli, — Cenerentola, graziosissima fiaba di 
G. Massenet, attira sempre un pubblico numeroso di 
piccoli e di... grandi al teatrino di via SS. Apostoli. 

Anche oggi due rappresentazioni alle 16 e alle 18, 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Qostanzi. — Zabarro, Suor Angelica, e Gianni 
Schicchi, ore 17. 

Quirino..— Ombra, ore 17 - Rifugio, ore 21. 

Valle. — Maria Maddalena, Invito a pranzo, ore 
17 e:21. 3 : 

Nazionale. — ’U baruni di cannaliwari, ore 17 « 
L'ultimo naso, ore 21. 

Adriano. — La duchessa del bal tabarin, ore 17, 
Madama di Tebe, ore 21. 

Manzoni. — La donna è mobile, ore 17 e 21. 

Eliseo. — La signora aelle camelie, ore 21.- I bor- 
ghesi di Pontarcy, ore 21. 

Morgana. — Asino di Buridano, ore 17; Il mondo 
della noia, ore 21. 


orarie niro 


INFORMAZIONI 


Il Re ai Senussi 


La Missiorie senussita al momento della sua par- 
tenza da Napoli, avvenuta ieri; trovò pronta all’im- 
barco sulla stessa R. N. Z'obru una magnifica 
vettura sutomobile Fiat, giunta allora da Torino, 
e che rappresentava un nuovo splendido regalo di $. 
M. il Re al Capo della Missione Saied el Redà. 


La partenza del Pres. del Consiglio 


Ieri sera alle ore 20.40 è partito per Parig! 
il Presidente del Consiglio dei Ministri on. 
Orlando, ossequiato.alla stazione dai Ministri, 
dai Sottosegretari di Stato e da numerosi cit- 
tadini. x 

L’on. Orlando è stato fatto segno ad una 
calda dimostrazione di simpatia. 

Con lui sono partiti gli on. Salandra e Bar- 
zilai delegati italiani al Congresso della Pace. 

Il Pres. del Consiglio è accompagnato dal- 
lo stenografo e dal delegato di P.-S. cav. Maz- 


zoni. 
SENATO DEL REGfo 
LA COMMISSIONE .. 
PER LO STUDIO DELLA RIFORMA 
Con l’intervento del Presidente del Senato 
on. Bonasi, si è riunita ieri alle ore 16in un uf- 
ficio di Palazzo Madama la Commissione incari- 
cata dello studio della riforma del Senato stesso 
e sì è costituita eleggendo a Presidente il sen. 
Tittoni Tommaso, a Vice Presidenti i sen, 
Cavasola e Colonna Fabrizio ed 4° Segretari» 
sen. Bettoni e Polacco. 
La Commissione ha subito iniziato i suoîta- 
voti. . 


Per il:confine d’Italia al Brennero 


TN 16corrente a Trento nel Teatro flociale, doveera= 
no convenute le rappresentanze di tutto il Trentino, 
personalità politiche e grandissimo numero di vît- 
tadini,è stato votato all’unanimità il seguente ordine 
del giorno: 

I cittadini di Trento e del Trentino raccolti a co- 
‘mizio scevri, di ogni spirito di rappresaglia 6 di mal- 
volenza verso l’elemento tedesco dell’Alto Adige, e 
pronti anzi ad accoglierne, con animo alieno dallo 
‘offendere, i dirittilinguistiei, le tradizioni ela coltura; 
protestano contro le asserzioni che i Trentini siano 
contrarî alla annessione. dell’Alto Adige; procla- 
manola loro piena e perfetta solidarietà con tutta la 
Nazione, riaffermano solennemente il diritto della 
Patria a quella linea di confine al Brennero e alla 
Vetta d’Italia che sola può garantire la integrità 
terfitoriale e assicurare una pace duratura degno 
‘coronamento alla vittoria perla qualela Nazione ha 
versato tanto sangue e durato tanti sacrifici. 


.Per la fabbricazione ‘dei dolciumi 


Il Ministro degli Appròvvigionamenti con Decre- 
to 17 corr., ha autorizzato la produzione e la vendita 
dei dolciumi di qualsiasi genere, purché non conten- 
gano generi pei quali é tuttora necessaria la massima 
economia, e cioé farina di cereali, zucchero, burro e 
uova. 

Sono state anche autorizzate: 

1) la produzione e vendita di cioccolato di 
qualunque forma e peso (anche se commisto a mar- 
‘mellate, mandorle ecc.) 

5) l’uso della stagnola per avvolgere cioccolato 

c) la produzione dei biscotti di qualunque 
forma e peso purché non spalmati di zucchero: 

d) l'esposizione dei dolciumi nelle vetrine. 

Il provvedimento era atteso, in particolar modo, 
per rimediare alla disoccupazione di notevoli mae- 
stranze dell’industria dolciera, 


Il Consiglio Nazionale di Fiume 
AL COMANDANTE DELLA « FILIBERTO» 

I Consiglio Nazionale di Fiume ha inviato al 
Capitano di vascello Dondero, comandante della 
Emanuele Filiberto la prima nave italiana che entrò 
a Fiume, la seguente lettera, 

Signor Comandante, 

N 4 novembre è una delle grandi date della nostra 
storia. Altre date luminose ci aspettano, e quella che 
consacrerà il nostro riscatto apparirà ai nostri occhi 
anche più grande, perchè ad essa non seguiranno 
le angoscie in mezzo alle quali tuttora viviamo, Ma 
anche quando il Sole della Patria, disciolte le nubi 
chelo velano splenderà alto e chiaro, potremo. noi 
dimenticare l’ineffabile commozione di quella prima 
ora, che fu l’alba annunziatrice del giorno ? 

Quella prima data sarà per noi la più sacra, e in 
quel ricordo dolcissimo si associeranno per noi, 
perpetuamente due nomi: il suo e quello della nave 
che allora Ella comandava. 

Ci permetta, Comandante, di chiamarla col dolce 
nome di amico, Noi sappiamo quanto Ella è amico 
nostro: l’abbiamo visto gioire, sperare. soffrire con 
noi, come se con noi Ella avesse sofferto il lungo 
martirio di questa non più obliata terra d’Italia, 
Ella è amico e fratello nostro nel sacro nome della 
Patria, di cui Ella conduce oggi le navi gloriose 


sul mare di fatto libero e nostro, di cui noi difendiamo 
questo estremo lembo sacro per la favella di Venezia 
e per la vestigia di Roma. E sentiamo che sono ben 
grame e sorde parole chele possiamo dire per espri- 
merle tutta la nostra gratitudine. E le mandiamo il 
nostro saluto con augurio che è anche per noi: ar- 
rivederci in Fiume redenta.. 

Con viva simpatia * 

Per il Comitato direttivo: D. Grossich-Petris - dott. 
Jonn Stiglich. È 


Il rimpatrio dei prigionieri. 

(S) Berna, 18. — Il rimpatrio dei prigionieri di 
guerra.italiani dalla Germania attraverso la Svizzera 
é ora terminato. 

Sono stati necessari 51 treni speciali per tra- 
sportare circa 30.000 uomini, via Sempione. Le fer- 
rovie svizzere hanno eseguito il trasporto rapida- 
mente senza alcun incidente e i prigionieri lungo il 
tragitto sono stati oggetto di numerose dimostrazio- 
ni di simpatia da parte della popolazione svizzera. 


MINISTERO INTERNO 
Consigli comunali disciolti 

Con recenti Decreti Luogotenenziali sono stati 
sciolti i consigli Comunali di Massa (Massa Carrara) 
- Rimella (Novara) —Sorbolo (Parma) - Montesca- 
glioso (Potenza) e Segni (Roma) e nominati rispet- 
tivamente Regi Commissari i signori: Ventura rag. 
Vittorio, Martelli Egidio, Borchini rag. Egidio, 
Magno Giovanni, Sestili dott. Luigi. 

MINISTERO MARINA 
PER | SOTTUFFICIALI. 

E° in corso di approvazione il Decreto Luogote- 
nenziale che estende l'indennità caro-vviveri ai sot- 
tufficiali della R. Marina nella misura e con le stesse 
motlalità già concretate dal Ministro della Guerra in 
ne ii tan pei sottufficiali del R. Eser- 


MINISTERO TESORO 


Assumendo Pufficio di Ministro del Tesoro | 


l'on. Bonaldo Stringher ha rassegnato le di- 
DET da Direttore gen. della Banca d’I- 
alla. 


MINISTERO LAVORI PUBBLIGI 
PORTO DI SPEZIA. 

Il nuovo piano regolatore del Porto, approvst 
dalle competenti Autorità tecniche comprende: i 
lavori in Corso di esecuzione dipendenti dalla legge 
1907 (I. 3.000.000), nuoveopereprogettatea comple- 
tamento ed esecuzione dei lavori in corso; nuovila- 
vori di ampliamento del porto dal lato di levante; 
arredamento con mezzi meccanici perlo scarico delle 
merci, impianto binari ece. (L.2.500,000), 

Ferrovie private. 

Le autorità competenti hanno dato parere favo- 
revole circa il progetto di una ferrovia privata di 
2? categoria da Cogne ad Aosta con dichiarazione dî 
pubblica utilità, 

Linee automobilistiche. 

E° imminente l'esame da parte del Consiglio Su- 
periore dei Lavori Pubblici sulla sistemazione dei 
servizi pubblici automobilistici in Basilicata, cherap- 
prosentano collettivamente 482 chilometri, 


MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 

1 prezzi di calmiere per la carta da macaro 

Un decreto pubblicato nella Guzz. Uff. di iersera 
stabilisce che le carte da macero dal 1° febbraio pros- 
simo possano essere cedute alle cartiere ai seguenti 
prezzi. 

Truciolo bianco L. 70; Bianco stampato e resa 
giornali 60 ; Truciolo colorato 50; Carta cestino 43; 
Cartaccia 35: avanzi spazzatura 10 per merce fran 
ca su vagone stazione partenza. 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 
Sulle corrispondenze del militari 
italiani in Francia. 

Je corrispondenze dei militari italiani in Francia 
distaccati col Corpo di spedizione godono delle stesse 
agevola zioni concesse ai militari in zona di guerra in 
Italia. Le corrispondenze, invece, spedite ai militari 
appartenenti alle truppe ausiliarie italiane in Francia 
debbono recare analoga indicazione sull’indirizzo 
oltre il numero del «Sectetra Questo spiega il Mi- 
Nin È chiarimento delle relative disposizioni pre- 

Bollettini di spedizione collettivi. 

Tl Ministero ha determinato che in eccezione & 
quanto fu già stabilito circa la spedizione dei pacchi 
Timanga in vigore la particolare disposizione per la 
quale possono spedirsi da uno stesso mittente ad uno 
stesso destinatario nella Repubblica Argentina due 
© tre pacchi anche se accompagnati da ur solo bol. 
lettino di spedizione, 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Scuola pratica a Sciacca. 

A Sciacca è stata instituita una scuola pratica di 
agricoltura al cui impianto è mantenimento contri. 
buiscono la Fondazione Asnato—Vetra no, la Provin. 
cia di Girgenti e lo Stato 


° 
GOMPERS IN EUROPA 
(S) Londra, 17. — E’ giunto oggi a Liverpool da 
| Now York Sam.Gompers, presidente’ della federazione 
americana del lavoro, per partecipare alla Conferenza 
ternazionale delle Trade Unions. 3 
er con un curi Di dell’ Agenzia Reuter, 
Gompers ha detto che spera stabilire o creare mn 
movimento internazionale delle Trade Unioni 
per difendere i diritti e gli interessi. dei lavoratori di 
tutti i paesi. 
PER LA VEDOVA DI ROOSEVELT. 

(S) Washington, 17 Il Senato ha pro» 
posto che alla vedova di Teodoro Boosevelt, 
venga corrisposte una pensione annua di dol- 
lari 5000 e che la sua corrispondenza goda fran- 
chigia postale. 

UN MILIONE Di RUSSI MORTI 

IN PRIGIONIA 

(8) Londra, 18. — La Morning Post pubblica un 
comunicato in cui si dice che generalmente non sì s& 
che su due milioni di prigionieri russi disseminati 
negli imperi centrali un milione sono morti in pri- 
gionia. Oltre a un rapporto che la Croce Rossa In- 
ternazionale ricevette recentemente dai suoi dele- 
gati di ritorno dalla Germania, i quali riferiscono lo. 
‘stato pietoso dei prigionieri russi, si ebbero anche da 
parte dei prigionieri britannici rimpatriati numerose 
emozionanti narrazioni dei trattamenti inumani 
inflitti ai prigionieri russi nei campi di concentrazione 
in Germania ed in Austria, 


LE NUOVE CLAUSOLE DELL'ARMISTIZIO 


CONLA GERMANIA , 


(8) Parigi, 17. — Ecco un riassunto delle clausole > 


della nuova Convenzione per la proroga déll’armisti- 
zio firmata a Treviri il 16 corrente-dal maresciallo 
Foch, comandante supremo degli eserciti alleati, 
dall'ammiraglio Browning in sostituzione dell’ammi- 
raglio Wemyss e dai delegati tedeschi. ., 
l'armistizio dell’11 novembre 1918, prorogato fino 
è, al 17-gennaio 1919 dalla Convezione del 18 dicembre 
1918, è prolungato fino al 17 febbrato 1919, alle ore 
5, La proroga di un mese sarò estesa fino alla conclu- 
sionedei negoziati di pace sotto riserva dell’approva- 
zione da parte dei Governi alleati. 
Durante la proroga dell'armistizio l’esecuzione 
delle clausole della Convezione dell’H1 novembre 
| imperfettamente attuata dovrà essere continuata 
e condotta a termine. K 
Il Governo tedesco, in sostituzione del materiale 
‘ ferroviario supplementare di 500 locomotive e di 
19,000 vagoni che era stato stabilito dal protocollo 
di Spa del 17 dicembre dovrà fornire le seguenti mao- 
chine e strumenti agricoli; 400 gruppi di moto-ara- 
trivî completi a doppio motore coi relativi aratti, 
6500 seminatrici, 6500 concimatrici, 6500 ara! 


»l: 6500 aratri del Brabante, 12,500 erpici, 6500 soari- 


‘ficatori, 2500 rulli di accaîo, 2500 rulli Groskill, 2500 
'falciatrici, 2500 rastrelli meccanici,.3000 mietitrici- 


Ylegatrici o congegni equivalenti con pezzi di ricambio 


per le varie categorié di macchine. Tutto ciò dovrà 
essere esaminato dalla Commissione internazionale ; 
permanente di armistizio. 

Questo materiale nnovo o in ottimo stato dovrà 
essere munito degli accessori adatti a ciascuno stru- 
mento e delle serie di ricambio necessarie per 18 
mesi di servizio. 

Un terzo-del totale delle macchine e degli stru- 
menti agricoli sarà consegnato avanti il 1° marzo; 
il termine per le consegne ulteriori non deve oltre‘ 
passaré il 1° giugno. 

Una Commissione incarivata del controllo dei pri- 
gioniéri di guerra russi in Germania è stata costituita 
e comprenderà gli ufficiali e i delegati in Germania 
delle Potenze alleate e associate che provvedono allo 
sgombero dei prigionieri di guerra degli eserciti del- 
l’intesa, Essi saranno assistiti dai rappresentanti delle 
Società di soccorso degli Stati Uniti della Francia, 
dell’Italia e dell'Inghilterra. La sede della commissio- 
ne sarà a Berlino. La Commissione potrà trattare 
direttamente col Governo tedesco, secondo le istru- 
zioni dei Governi alleati, tutte le questioni relative 
ai prigiònieri di guerra russi, fra cui il controllo delle 
condizioni di esistenza e della afimentazionè dei pri- 
gionieri stessi; di 

Quanto alle clausole. navali, la Convenzione di ar- 
mistizio dell’1l novembre è stata completata spe- 
cialmente con le seguenti disposizioni: 

Tutti i sottomarini che possono prendere il 
mare 0 essere rimorchiati, devono essere immediata- 
mente. consegnati e far rotta per i porti alleati. Essi 
devono comprendere gli incrociatori sottomarini, 
ì posamine, le navi ausiliarie per sottomarini. Quei 
sottomarini che non potessero essere consegnati 
saranno completamente distrutti o smontati sotto 
la sorveglianza degli alleati; la costruzione dei sot- 
tomarini cesserà immediatamente e i sottomarini 
attualmente in costruzione saranno distrutti o smon- 
tati sotto la sorveglianza dei commissari alleati. 
La Commissione tedesca fornirà agli alleati per as- 
sicurare l’esecuzione di queste disposizioni la lista 
completa di tutte le navi di superficie già costruite 
© in costruzione. 

Infine l’alto.co mando alleato previene l’alto coman- 
do tedesco che deve prendere immediatamente tutte 
le disposizioni per consegnare nei porti alleati le 
navi mercantili alleate ancora trattenute nei porti 
tedeschi. 

Le macchine, i pezzi di macchine, gli strumenti 
îndustrialied agricoli e i diversi accessorid’ogninatu- 
ra e in linea generale ogni congegno industriale od 
agricolo dei territori già oceupati dagli eserciti te- 
deschi sul frofite occitentale, asportati sotto qual. 
siasi pretesto dalle autorità militari o civili tede- 
sche o da semplici privati tedeschi, saranno tenuti 


® izione degli alleati ‘per De 
loro luoghi di origine. L'alto co. 6, 
riserva fino da ora di cocupare, quando È 
opportuno, a titolo di nuove garanzia, 
della piazzaforte di Strasburgo costituito | 
sulla riva destra del Reno con unas trisola 

dai cinque ai dieci chilometri dinanzi ai forti 
Tale occupazione sarà 

di sei giorni da parte dell n 

non sarà preceduta da aleuna distruzione di 


“o di locali, 


Il Governo tedesco, per assicurare l’appro' 
ronamento della Germania e del resto dell 

la durata dell’armistizio, la flotta; 
sotto il controllo e sotto la ban: 
alleate e degli Stati Uniti, col. 
accordo’ 


gi 
dovrà porre per 
mercantile tedesca, 
diera delle Potenze 
l'ascistenza di un delegato tedesco. Tale ci 
‘non pregiudica affatto le deliberazioni finali 

queste navi. Gli alleati e gli Stati, Da potranno 
effettuare se la ritengono necessaria sostituzione) ò 
parziale 0 totale degli equipaggi, i quali in questo| 


caso verrebbero rinviati in Germania. 


;l controllo interalleato 


R LA TRANSIBERIANA 
sa E LE FERROVIE CINESI. 

(S) Washington, 17 E’ stato virtual. 
mente concluso un secordo mediante il q 
la ferrovia transiberians e le forrovie cinesi del-, 
le regioni ad oriente di quelle servite dalla tran-} 
siberiana verranno poste sotto il controllo di' 
un Comitato interalleato. | 

L’Ambasciatore degli Stati Uniti a Tokio 
Morris, ha ricevuto istruzioni del suo governo 
di recarsi a Vladivostok per coneretare i ‘par-| 
ticolari dell'accordo. 

Il Dipartimento degli affari Esteri degli Sta- 
ti Uniti in un comunicato dice brevemente che 
in merito venne proposto che la Russia ,la Cina, 
il Giappone, gli Stati Uniti, la Gran Bretagna;i 
l'Italia e la Francia eleggano ciascuno un mem-| 
bro del Comitato, che questo venga posto sot- 
to la presidenza di una personalità russs e che 
al Comitato vengano aggregate due giunte, una, 
composta di consiglieri tecnici, e l'altra di con- 
siglieri militari. è 

T’Ambasciats giapponese a Washington co- 
munica che la Transiberiana é completamente! 
sgombra ad est del lago Baikal poiché i presidi] 
militari degli alleati giungono fino a questo va 


to. Durante un certo tempo î Governi giappo-) 
nese e americano condussero trattative allo 
scopo di stabilire uns forma di controllo inte- 
rallesto sulla ferrovia transiberiana e su bien? | 
Je cinesi. Finora il Governo giapponese non 
esercitato un vero e proprio controllo; ma si' 
6 limitato a mantenere un presidio militare lun; 
go la linea per la protezione e il trasporto br 
‘rifornimenti militari. i 

La giunta dei consiglieri tecnîti del Comita,] 
to înteralleato sarà diretta da Joknn Stevens,| 
ingegnere ferroviario americano, il quale si erti 
recato in Russia = capo di un gr + 
gneri ferroviari americani ‘darante 
di Kerenski. 
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Borse e Mercati_ 


BORSA DI ROMA 18 gennafo \ 

Rend. It, 3 % % cont, 79,65 n 79.50 fine 79.75 
a 79.60 - Consolidato cont, 86,07 % a 86-fine 86,05 - 
Credito Italiano 690 a 691 & 689 — Banoa It, di Scon!! 
to 679 a 681 a 680 — Nav. Gen, Italiana 701 a 685 + 
Tramw Omnibus 204 - Ansaldo 227 a 228 — Iva 236 — 
Metallurgica 141 % - Eridania 400 a 463 — Zriccheri! 
Romani 108 — Elettrochimica 147 - Coneimi Romani! 
192 a 191 - Gas di Roma 912'- Fondi ‘Rustici 810; 
a 311 4 - Risanamento di Napoli 3M - Fiat 416 - 
Cotonerie 109 a 110 

Tendenza nuovamente détole 


BORSE ITALIANE — 18 Gonnalo 1910 ) 
rt ian MD 
VALORI | Genova | Milano | Torino Firenze! 


Rendita 3% %| 7955| 7965| 7965) 79075 
perte "| 3810 | so 6 


Ferriere Ital. 
Mediterranee 
Meridionali 
Ace, Terni 
Venete 
Nav, Gen. 
Raffinerie 
Arm. Ansaldo 
Sid. Savona 
Soc. Metall, 
Eridania 
Ind. zuccheri 
Min. Elba 
Edison 
Marconi 
Cambi 
©. New-York 
» Francia 
Londra 
‘Svizzera 
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LUIGI VLATTI gerente tesponsibila 


=_= 
Stabilimento ‘Tipografico del POPO, 
LO ROMANO 
Carta delle Cartiere Meridionali 2 


Ing. Barzanò & Zanardo 


Studio tecnico e legale per brevetti d’in: 
Milano, 6, Via Gesù. 


venzione e Marchi di fabbrica Roma, 9, Via Due Macelli; 


Agli industriali? 


I proprietari delle seguenti 
fricazione od esercizio a cor 
menti necessari 
._ MERGENTHALER LINOTYPE COMPANY. 
in data 2 aprile 1907 per: « Perfectionneme ; ; 

Res. Att. Vol, 260 N. 88, in data 22 
linotypes », b 3 

Rep. Att. Vo!. 405 N. 30, in data 26 
buteur de machines typographiques è. 


privative industriali sono disposti a veni 
lizioni favorevoli e sono pronti 


a New York (S, U, A.) Re 
’nts apportés aux machines linoty 
igosto 1907 per: « Perfectionnements apportés aux machines 


lerle 0 a cuncedere licenze di fab. 
fornire dietro richiesta tutti gli schiari- 


g. Att. Vol. 251 N, 180 
pes », 


febbraio 1913, per: è Perfectionnements su mécanisme distri 


s — 
Herbert Linwood SLEIGH, Arthur Sam CHESTO. 
Att, Vol. 437, N. 186, in data 1 agosto 1914 per: « Pai 


per porte », 


rfezionamenti negli ammorzat 


N, entrambi a Birmingham - Inghilterra, - Reg 


ori d'urti e dirumori 


Johan Hjalmar I 
a Londra, Inghilteri 
cazione della calciovia 


DEI 


— Reg. Att, Vol. 425 N, 2g 
inamide » 


JDHOLM - e Società DETTIFOSS POWER ( 
2 în data 16 febbraio 1914 pers 


OMPANY LIMITED, entrambi. 


Processo per la fabbrî. 


Johan Hialmar I 
Londra, (Inghilterra) Res. Att. Vol. 425 N. 
fabbricazione della calciocianninide 8. 


Albert PETERSSON, a Odda, (Norvegia) Res 
fezionamenti nei metodi e nei mezzi per caricare f 


Charles Edward HOPKINS, a New York (8.0, 


1913, per; « Machine à fabriquer les planches d'impi 


LIDHOLM Società DETTIFOSS POWE 
231, in data 16 febbraio 191 


Att. Vol. 327 N, 
‘orni elettrici 


A.), - Ree 
rimerie si 


R_COMPANY LIMITED, entrambi 4 
4 per: è Processo e forno per la 


76, in data $ marzo 1910 per: 
a resisteny I ; ' te 
A 


Att. Vol. 401 N 13, in data 19 febbraio 
ypes è, 


